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SOMMAmo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETL

,1tEGIO DECRETO-LEGGE 24 dicembre 1922, n.tB78, che dà piena
ad intera execu.ione alla convenzione, nonchè al relativo pro-
tocollo addizionale, per il regolamento nella navigazione aerea
firmati a Parigt fra l'Italia ed uitri Stati.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 898, che istituisce una deco-
ruzione di merito per i militari indigeni delle Colonie ita-

' ifane.
REGIO DECRETO 5 aprile 1923 n. 906, che autorizza la costru-

zione e l'esercizio ai una coppia di ascensoci colleganti il Corso
Principe Ameaeo e Piazza Munin con via Contarao, in Gendva.

REGIO.DECRETO 19 aprile 1923, n. 910. concernente il rgeluta-
mento di ufficiali inferiori nel Corpo di amministrazione.

REGIO DECRETO 19 ap ile 1923, n. 932, relativo al voto profes-
sionale degli insegnanti governativi aelle scuole italiane al-
L'estero.

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 933, che sopprime il Consi-
glio centrale delle scuole italiane all'ealero.

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 937, che autorizza la messa in
venatta di una nuova specie c.i sigaretta r.enominata « RJA ».

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 945, concernente la nuova or-

ganizzazione della mano d'opera dipendente dalle Amministrn-
rioni mil.tari.

RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
comunali di Ceccano (Roma), Al siero (Vicenza) e per la proroça
dei poteri dei Regi commissari di Loi elo Apratino (Teramo),
Vicenza e Varese (Como).

REGIO DECRETO 26 aprile 1923 che sospende l'rstenzione del
R. decreto 21 gennaio 1923 nei riguardi aed'Univer sitå âgraria
di Palestrina.

DECRETO MINISTERIALE concernente norme per disciplinare il
conferimento degli incarichi per il collm.do dei fabbricati
costruiti col contribLto governativo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero dell'interno: Comunicato - Alinistero delle /Inanze:
Smar-imento di ricevute - Comunicato - Ministero per
l•industria e il commercio · Corso medio dei cambi - Media
dei consolidati negoziati a contanti.

Regio decreto-legge 24 dicembre 1922, n.1878, che då piena ed in
tera esecuzione alla convenzione, nonche al relativo protocolla,
adaizionale, per il regolamento della navigazione aerca, firmaff
a Parigi fra l'Italia ed altri Stati.

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dir e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello statuto fondamentale del Regno:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario adi

Stato per gli affari esteri, di concerto col ministro
della guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art i.

Piena ed intera esecuzione & data nel Regno alla qui
annessa convenzione per il regolamento della naviga-
zione aerea firmata a Parigi il 13 ottobre 1919 fra l'I-
talia ed altri Stati e al relativo protocollo addizionale
firmato a Parigi il 1° maggio 1920

Art. 2.

Il presente decreto-logge sara presentato al Parla-
m nto per essere convertito in legge ed entra in vi-
gore dal gioxno dello scambio delle ratifiche della con-
venzione di cui alPart. i.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del soi-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ.

I NSERZ I ON I . Visto 11 Guardanigilli: OVIGLIO.



3618 BIE2ETTE ,UFFIOTEEE ·DEE REGNO WITILY

Gli Stati Uniti d'America, il Bëlgió,1a Bálivin,'il Brasile l'Im
perd Bfitabbi¿o,ila Cina, Citbt,'l'Equatore, la Francia, lãGrecial
il Gliatemala, Haiti, l'Hedjaz, l'Honduras, lTialla, il G appone, la
Libbrial; il Niòàraggi il IPpna'ma il Pèrà,1 la Polonia, il Porto-
gall$, fa Ronniniä, ki Stat > Serbo-Croata-Sloveno, il Siam, la
Czeco-Slovacchin e l'Uruguai,
Cpasiderando i proirássi'della navigazione aería e il vantag-
gigjicun reßÏâmento cámune di questa materia, di-interesse
universale ;
StimÑÄdo necessaiië porre fin d'ora certi principi e certà rò-

gole*atth*a evitare controversie;
Mossi dal desiderio di favorire lo sviluppo delle comunica-

zlonisinternazipnali:neree per fini pacifici;
Hanno risoluto di conchiudere.una convenzione a questo fine

e 'hanno designato per =Loro a plentpotenziari, con riserva a dálla
facoltà di:sostituitne altri perla sottoscrizione:

Il Pi'esidente Ëgli Stati Uriiti dAmerica:
L'Onorevole FËaÃlt Lyon Polk, Sotto Segretario di Stato;

dell'istruzione pubblica, Inviato straordinario e Ministro pleni-
Ifotenziario del Guatemala a Washington, InÑìato strio'rdinario e

Ministro plenipotenziàr o in missione speciale a Parigi.
Il Presidente d lla Repubblica di Haili:
Tertulliano Guilbaud, Inviato straordinarlo e Ministro pleni-

potenziario di Haïti a Parigi.

Sua Maestà il Re delfH diaz:
Rustem Haïdar.

' Il Presidente deila Repubblica di Honduras :

Il dottor Policarpe Bonilla, in missione speciale a Washing-
ton, già Presidente della Repubblica di IIonduras, Inviato straoro
dinario e Ministro plenipotenziario.
Sua Maestà il lie d'Italia:
I:Onorevole Tommaso Tittout, Senatore del,Regno, Ministro

degli ajinri esteri.
Sùa 3Iaestà l'Imperatore del Giappone :
K. Matsui, Ambasciatore straordinario e plenipotenziario di

Si MTPIshporatore del Giappone a Parigi.
Sua Maestå il Re dei Belgh Il Presidente della Repubblica di Liberia:
Paul Hymans;'Ministro degli affäri esteri, Mihistro di Slato; L'Onorevole C. D. B. King, Segretario di Stato.
Il Presidentãsdella Repubblica di Bolivia:
Ismaël Mont s, Inviato straordinario e Ministro plenipoten-

ziarie di Bðlivia a Paris ;

Il Presidente della Repubblica del Brasile:
Olynto de Magalhaës, Inviato straordinario o niinistro pleni-

potenziario del Brasile a Paris;

Sua Maestà il Re del Regno Unito dei Gran Bretagna ed Ir-
hûld e dei Territori Britannici d'Oltremare, Imperatore delle
Indie

L'Önorevolissimo David Lloyd George, M. P., Palmo Lord

p]la Tesoreria a Primo Ministro.

E per.il Dominiotel Canada:
L'Onorevole Sir Alber Edward Kemp, . K. C. M. G., Min°stro

delle Forse-d'Oltremare.

Per datFederazione Australiana :
Ilonorevole George Foster Pearce, Ministro della Difesa.

Per l'Unione dell'Africa Meridionale:
L'Onorevolissimo Visconte Milner, G. C. B., G. C. M..G.

Per il Dominio della Nuova Zelanda :

© L'onorevole Sir Thomas Mackenzie, K. C. M. G., Alto Com-
'missario della Nuova Zelanda nel Regno Unito.

Il Prúsidente della Repubblica di Nicaragtta:
Sa1Ÿador Chamorro, Presidente della Camera dei deputati.

Il-Presidente della Repubblica del Panama :

Antonio Burgos, Inviato straordinario e Ministro plenipoten
riario del Panama a Madrid.

Il Presidente della Repubblico del Perù :

Carlos G. Candauno, Inviato straordinario e Ministro pleni-
fotenziarlo del Perù a Parigi.
Il Presidenté della Rëpubblign Polaccã.:
Iganzio J. Paderewski, Presidente del Consiglio dei ministri,

Ministro degli affari esteri.=

II-P esidânte. della Rbisub'blica PdrtagÑese :

Il doitär Afro'nso di Cósta, già presidénte del Cons iglie de
.ministri.

Sda Màestà 11 Rd di Römänia:
Nicolas Misu, Inviato at aardinarlo e Ministro plenipoten-

ziaÌio' di Romania a Londra

SitalMaesta il Ré dei serbi,"dei créati'e degli sl6Yeni:
Milenko R. Vesnitch, IñViata straordinaria e Miliiýtro pleni-

potenziario di S. M. 11, Re dei Serbi, del Croati e digli Sloveni
a Pärigi.

P rdPIndië Sur Mhästä il Re dél' Siam :

LÚdoreirollésimo Birone Sinha, K. C., Sotto Segretario di
.
Stia Altezza il þrincijie Citaroon, Inviàto stradr'diliài·io e

Statet pèr-PIndia Ministro pleniþotinziatio di S..M il Rè din Siare a Pà ig
Il Presidente della Repubblica Cinese:
Vikyiun WeHington Koo, Inviato straordinario e alinistro ple-

nipotenziario del Cina a Washington.
Il Pi•esidente della Repubblica Cubana:
Antonjgpaches de Bustamante, Decano della Facoltà di

äidit'o delfUniversità dell'Avana, Presidente della Società cubana
dL dglito internazionale.
IllPtësidente della Repubblica dell'Equatore:
Eärique Dbi• y de Afsùn, Inviato straordiliario e Ministro

plenipotenziario dúll'Equatore a Paris.

,
Il PresidentWdélla Rhþubblica Francese:
Georges Clemenceau, Presidente del Consiglio, Ministro della

Guerra.
ßug:Maesta; il Re degli Elleni:
Nicola Politis, Ministro degli aTari esferi.
Il Presidente della Repubblica di Guatemala:
Joaquin endez, già Ministro di Stato dei lavori pubblicl*c

Il presidente della Repubblica Czeco-Slovacca:
Cabló KramArt, piesedelat dél ÓoßgiÍŠ déi^mit11stri.
Il Presidente tdella-Repubblica doll:Uruguay L
Juan Antonio Buero, Ministro delPindtistria, già Mihistro

degli affari esteri.
I quali sono convenuti nella dlšposizion seguenti:

CAP. L

Principi. generali.
A r t. 1.

Le Alle Partl contraenti riconoscono che ogni Potenza ha la
sovranità piena ed esclusiva sullo spaziontmosfericotaladisopra
del suo territorio e delle sue*acque territbrikli
Ai sensi della presente convenzione,per territorio d'uno Stato

s'intenderà il território nazionale mötropolitano e coloniale, unis
tamente alle sue acque territoriali.
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Art 2.

Ogni Stato contraente si obbliga a concedere, in tempo di
pace, la hbertà di passaggio inoffensivo, al disopra del proprio
territorio, agli aeromobili degli altri Stati contraenti, purchò
sikrio osservate le cöndizioni stabilite nella presente conven-

zione.
Le regole stabilite da uno degli Stati contraenti per l'ammis-

stone sul suo territorio degli aeromobili degli altri Stati con-
traenti devono essere applicate senza distihzione dinazionalità.

Ar t. 3.

Ogni Stato contraente ha il diritto di vietare per ragioni d'or-
dine militare o nell'interesse della sicurezza pubblien, il volo al

disopra di determinate zone del suo territorio agli aeromobili
degli altri Stati contraenti, sotto minaccia delle pene sancito dalle
proprie leggi e corr la riserva che non siirà fatta alcuna distin-
zione, a questo riguardo, tra i suoi aeromobili privati e quelli
degli altri Stati contraenti.
In questo caso dovrà pubblicare e notificare in precedenza agli
altri Stati contraenti la posizione el estensione delle zone vietate.

A r t. 4.

Ogni aeromobile che voli sopra una zona vietata dovrà, appena
ad ãeanecorga, fare 11 segnale di allarme previsto al peralrafo 17

dell'allegato D, e atterraro fuori della zona vietata, al pià presto
possibile, in uno degli aerodromi più vicihi dellö Stato sul quale
indåbitamente volava

CAP II.

Nazionalità degli automobili.

Art. 5.

N ssuno Stato contraente permetterå la circolazione, al disopra
dèl suo tárritorio, d'un seromobile,che,ngn abbia la nazionalità
di alcuno degli Stati contraenti, salvo la concessiäne di un per-
messo speciale e temporaneo.

Art. 6.

Ogni neromobile ha la nazionalità dello Stato sul registro del
quale è inscritto, secondo le disposizioni dell%llegato A, sezione I,
lettora .c).

Art. 7.

Gli aeromob:li saranno inscritti nel registro di uno degliStati
contraenti soltanto se appartengono per intiero a cittadini del
dett Stato.
Una Sockta non potrà essere registrata come proprietaria di

un aeromobile se non possiede la nazionalità dello Stato nel

quale l'aeromobile è inscritto, se il. presidente e i due terzi al-

meno degli amministratori non hanno la detta nazionalità e se

non ademple tutte le altre condliioni stabilite dalle leggi del
detto Stato.

Art. 8.

Un aeromobile non può essere validamente inscritto in più di

uno Stato.

Art. 9.

Gli Stati contraenti dovranno ogxti mese scambiarsi tra loro e

trasuretiëre alla Commissione internazionale dinavigazione aerea
pi•âyÏìtÂ all art. 34 copia delle iscriziord e delle radfazioni che
sÃ$Ô te effeittiate sul loro registro•matricola durante il mese

precedente.
Art. 10.

- Nella navigazione internazionale, gli aeromobili dovranno por-
Jaroli distiativi di nazionalitù e di immatricolazione, 11 nome, il

domicilio del proprietario, a norma delle disposizioni dell'alle-
gato A.

CAP. III.

Celtificati di navigabilità e di abilitazions

Art. 11.

Nella navigazlone internazionale, ogni aeromobile dovrå essere
munito di un certificato di navigabilità rilasciato o reso valido,
nelle condizioni stabilite alfallegato B, dallo Stato del quale
l'aeromobile posslede la nazionalità.

Art. 12.

Il comandante, i piloti, i motoristi e gli altai membri dehppg-
sonale di bordo di ogni neromobile devono essere prov¶sti
delle patenti di abilitazione e licenze rilasciate o rese valide, a
norma dell'allegato E, dallo Stato del quale l'aeromobile pos-
siede la nazhnalità.

Art. 13.

I certificati di navigabilità, le patenti di abilitazione e 16 lii
cenze rilasciate o rese valide dallo Stato del quaje l'aeromòbg
possiede la nazionalità, a norma degli aÜbgall B ed E, e in og
guito dalla Commisione internazionale di navigazióne aerea a-

ranno riconosciute valide dagli altri Stati.
Ogni Stato ha il diritto di non riconoscere, per la circolazione

aerea nei limit1 e al disopra del proprio territorio, le patentidi
abilitazione e le licenze conferite a un suo cittadino dgun
altro Stato contraente.

Art. 14.

Nessun apparecchio radiotelegrafico potrà essere portato a

bordo, senza licenza speciale rilasciata dallo Stato del .quale
l'aeromobilo possiedo la nazi.onalità. Tali appareccht harannó niati
soltanto da persone dell'equipaggio provviste di speciale11eenÀa
a questo scopo
Ogni atromobile addetto a trasporti pubblict e capace9di por-

tare almeno dieci persone dovrà essere munito dî apparecchi
radiotelegrafici trasmettenti e riceventi, quando le modalitkdel-
l'uso dei detti apparecchi saranno state stabilite dalla Commis-
sione internazionale di navigazione aerea.

La Commissione potrà estendere in seguito l'obbligo degliap
parecchi radiotelegrafici anche a tutte le altro categorie di ae-
romobili, nelle condizioni e secondo le modalità d essa sta-
bilite.

CAP. IV.

Ammissione alla navigazione aerea sopra
un territorio estero

Art. 15.

Ogni aeromobile di uno Stato contraento ha dirittu di' attíå-
versare l'atmosfern d un altro Stato contraente senza althŠrá,
ma deve, in caso, seguire la retta stabilita dallo Stato attraver-
sato. Tuttavia, per ragioni di sicurezza generale sarà tenuto ad

,

atterrare, se no riceve l'ordine per mezzo dei segnalt previsti
nell'allegato I).
Ogni aeromobile che passa da uno Stato in un altroidevense •

i regolamenti di quest'ultimo lo esigono, atterrare in uno degli
aeroporti stabiliti dal medesimo. Sarà data a etificazione di detti
aeroporti, dagli Stati contraenti alla Commissione internazioigle
di navigazione aeren, che la trasmetterù a tutti g10altri:Statitcón-
traenti.

L'impianto delle linee aerec internationali ò subordinato al
consenso degli Stali da attraversará
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Art. 16.

. Ògni Slato contraente avrà il diritto di stabilire, in favore dei
oi aèromobili nazionali, riserve e restrizioni circa i trasporti

commerciali di persone e di merci fra due punti del suo ter-
ritorie.
Le restrizioni e le riserve saranno immediatamente pubbli-

cate e co;nunicate alla Commissione internazionale di navigazione
aerea che le notificherà agli altri Stati contraenti.

Art. 17.

Se uno degli Stati contraenti stabilisce restrizioni o riserve a

norma dell'art. 16, i suoi aeromobili potranno essere soggetti
alle itesse restrizioni e riserve in qualunque degli altri Stati
contraenti,sanch/se questi non le abbiano imposto agli altriae-
molAli esteri.

Art. 18.

Durante 11 passaggio o il transito attraverso l'atmosfera di uno
Stato contraente, comprese le fermate ragionevolmente neces-
sarle un aeromobile potrà sottrarsi al sequestro per contraffa-
slöne di un brevetto, disegno o modello, mercò il deposito di

una canzione, l importo della quale sarà stabilito pel più breve
termine; in mancanza di accordo amichevole, dall'autorità com-

potente del luogo dove il sequestro dovrebbe essere ese-

gnito.

CAP. V.

Ëegele da osservare alla partenza, all'atterramento
ed in rotta

Art. 19.

Ogni seromobile addetto allaiivigazione aerea internazionale
dey·essere munito:

a) del certificato di registrazione, a norma dell'allegato A ;
b) del certificato di navigabilità, a norma dell'allegato B;
c) delle patenti di abilitazione del comandante, dei piloti e

delle persone dell'equipaggio, a norma dell'allegato .E;
d) _se trasporta passeggeri, dell'elenco di essi;
e) se trasporta inerti, delle polizze di carico e del mani-

festo;
f) dei libri di bordo, a norma dell'allegato C;
g) della licenza speciale prescritta all'art. 14a se ha a bordo

apparecchi radiotelegrafici.
Art. 20.

I libri di bordo devono essere conservati per due anni dopo
Pultima iser.zione.

Art. 21.

2 Älla partenza e all'atterramento di un aeromobile, le autorità

locali avranno sempre il diritto di visitarlo e di verificare tutti
i documenti dei quali dev'essere munito.

Art. 22.

' Gli aeromobili degli Stati contraenti avranno diritto, per l'at-
terramentð, agli stessi provvedimenti di assistenza, specie in caso
di perlbolo, degli noromobili nazionalL

Art. 23.

Il salvataggio degli nèromoboli perduti in mare sarå regolato
salvo convenzione contraria, dal principi del diritto marittimo.

Art. 24.

In tutti gli Stati c >ntraenti, ogni neroparto aperto al servizio

pu'>blico de¿li to.o.no.>ill nv.ionali contro p'gom:nto di certi

diritti, dovrà esserlo, nelle stesse condizioni, a quello degli aeros
mobili di tutti gli altri Stati predetti.
Per ognado di questi neroporti vi sarà im'anica tariffa di at-

terramento e di soggiorno, applicabile egualmente agli aeromow
b:li nazionali e a quellt esteri.

Art. 25.

Ogni Stato contraente si obbliga a prendere i provvedimenti
opportuni per garantire che ogni acromobile navigante al di-
sopra del suo territorio o munito del contrassegno della sua
nazionalitå dovunque si trovl, si conformerà alle regole conte-
note nell'allegato D.'
Ogni Stato contraente s'impegna a procedere a carico dei con-

travventori e a punirli.

Ca. VL

Trasporti vietati

Art. 26.

Il trasporto per via aerea degli esplosivi, delle armi e delle
munizioni da guerra 6 vietato, nella navigazione aerea interna-
zionale. Non sarà permesso ad aeromobili esteri di trasportare
i detti materiali fra due punti qualunque di uno stesso Stato
contraente.

Art. 27.

Ogni Stato potra vietare o regolare 11 trasporto e Faso, in
navigazione aerea, di apparecchi 'fotografiel. Ogni disposizioni
di questo genere dovrà essere notificata immediataniëlite alla
Commissione internazionale di naÝigazione nerea, che È honin-
nicherà agli altri Stati contraenti.

Art. 28.

Per ragioni d ordine pubblico, il trasporto di oggetti diversi
da quelli indicati negli articoll 26 e 27 potrå essere sottoposto
a restrizioni da ogni Stato. contraente. Ogni disposizione di questo
genere dovrà essere notificata immediatamente alla Commissione
internazione di navigazione aerea, che la comunicherà agli altri
Stati contraenti.

Art. 29.

Tutte le restrizioni indicate nell'art. 28 devono essere appli--
cate egualmente agli aeromobili nazionsli e a quelli esteri.

CAP. VII.

Aeromobili di Stato

Art. 30.

Saranno considerati seromobili di Stato :
a) gli neromobili militari;
b) gli aeromobili destinati esclusivamente a servizi di Stato,

come la posta, le dogane e la polizia.
Ogni altro aeromobile sarå reputato aeromobile privato.
Tutti gli aeromobili di State, eccetto quelli militari, di dogana

o di polizia, saranno considerati aeromobili privati e come tali
soggetti a tutte le norme della presente convenzione.

Art. 31.

Ogni seromobile comandato da una personn in servizio milim
tare, adiMta a ques'o ufficio, sarA cons derato acromob:le mij
litare.



BIEEETT@ DFFigTATIO DEL BERNQ DyTTrix 3621
i

Art. 32.

Nessun aeromobile militare di uno degli Stati contraenti potrà
volate al disopra di un altro' dei detti Stati o atterrarvi, senza
autoriExaz!One speciale. In tal caso Paeromobile militare godrà,
in massima, in mancanza di speciaÏi stipulazieni, dei privilegi
concessi, secondo Yuso, alle navi da guerra estere.
Un aeromobile militare costretto ad atterrare, o a cui è stato

fatto segno o è stato imposto di atterrare, non.acquisterà porció
alcuno dei privilegi indicati nel comma precedente.

Art. 83.

Speciali accordi tra gli Stati interessati determineranno in
quali casi gli aeromobili di polizia e di dogana potranno essere

autor:rzati a passar la frontiera. In nessun caso essi godranno
del privilegi di cui all'art. 32.

CAP. VIIL

fotto dal niomento che saranno state notificato dallä Cdinmis-
sione a tutti gli Stati contraenti.
Le modißcazioni proposte agli articoli della convenzione sa-

ranno esäminato dalli Cominissione iniërnasí¿nale tmvÍgszione
aeren, sia cþe provengano da uno degli Stati contraenti sië dtlla
Commissione medesima. Tall proposte non potranno essere pie-
sentate per l'accettazioné agli Stati contraenti, se non saranno

approvate coi due terzi mImeno del totale assoluto dei voti.
Le modificazioni agli art coli della convenzione - non quelle

degli allegati - dovranno essere adottate ufacialmente dagli Stati
contraenti, prima di divenire esecutorie.
Le spese di organiExazione e di funzionamento della Commis-

Bione internationale di navigazione aerea, saranno sostënate dagli
Stati contraenti in proporzione del numero dei voti di cui dl·•

spongono.
Le spese derivanti dn11'invio di delegazioni tecniche saranno

sostenute dagli Stati rispettivi.

Commissione internazionale di navigazione aerea
c

. IX.

-- Disposizioni finali
Art. 34.

Sarå istituita, col nome di < Commissione internazionale di

riavigazione perea ,
sotto l'autoritå della Societå delle Nazioni,

tmiCommissione internazionale permanente, così composta:
due rappresentanti per ciascuno dei seguenti Stati: Stati

Uniti d'Ainetica, Francia, Giappone e Italia ;

un rappresentantidella Gran Bretagna e uno per ciascuno
del Domini britannici e per l'India;

un rappresentante per ciascuno degli altri Stati contraenti.
C asenno del cinque primi Stati (la Gran BretAgna coi suoi Do-
mini e l'India contando a questo fine per un solo Stato) avrà il
pg picg lo numero intiero di.voti che, moltipÏiento pqr cingueg,
ecceda almeno uno la somma dei voti di tutti gli gitki Stati
contraenti.
Ciascuno degli altri Stati avrà un voto.
La Commissione internazionale di navigazione aerea stabilirà

la propria procadura e la propria sede permanente; ma sarà li-
bera di kiunirsi dovunque lo riterrà oþportuno. La sua prima
riunione avverrà a Parigi. La convocazione ne sarà fatta dal Go-
Yern fí•ancese, appena la maggioranza degli Stati firmatari gli
avrà notificato la ratifica della presente convenzione.
Alla Commissione internazionale di navigazione aerea com-

poterà:
a) ricevere da ciascuno degli Stati. contraenti o far loro le

proposie di modificazient o di emendamenti alle disposizioni
della presente convenzione, e notificare le variazioni adottale ;

b) esercitare le funzioni che le sono attribuito dal presente
articolo' e dagli articoli 9, 13, 14, 15, 17, 27, 28, 36 e 37 della pre-
selite convenzione;

c) emendare le disposizioni degli allegati A-G;
d) raccogliero e comunicare agli Stati contraenti le infor-

mazioni di ogni genere concernenti la navigazione aerea inter-

nazionale ;
e) raccogliere e comunicare agli Stati contraenti tutte le

notizie relative alla radiotelegraphia, meteorologia e scienze me-
diche, interessanti la navigazione aerea ;

f) assicurare la pubblicazione delle carte per la naviga-
rione aeron, a norma delle disposizioni dell'allegato F;

g) dar parere sulle questioni che gli Stati sottoporranno al

suo esame.

Le.modificazioni degli allegati potranno essere adottate dalla
Commissione internazionale di n ivigoione aerea solt ato se sa-

ranno approvate dai tre quarti del totale assoluto dei voti, cioè
del totale dei voti che potrelboro essera raccolti, se tutti trap-
sentanti degli Statt fosseto presenti; esse avranno pleno ef-

Art. 35.

Le Alte Parti contraenfi si impegnano, ciascuna per quanto la
concerne, a cooperare per quanto è possibile ai provvedimenti
di carattere internazionale relativi:

a) alla raccolta e dilinstone di dati statistici meteorologici,
correnti o speciali, secondo le disposizioni dell'allegato G; ,

b) alla pubblicazione di carte neronautiche e all'implanto
di un sistema uniforme di segnali aeronautici al suolo, secondo
le disposizioni dell'allegato F ;

c) all'uso della radiotelegrafia nella navigazione aerea,
all'impianto delle,stazioni radiotelegrafiche occorrenti, e alla
osservanza dei regolamenti internazionali di radiotelegrafia.

Art. 30.

Disposizioni generall relative alle dogane e concernenti la na-
vigazione aerea internazionale sono oggetto di accordi partico-
lari, contenuti nell'allegato II alla presente convenzione.
Nessuna clausola della presente convenzione sarå interpretàÈa

come contraria alla conclusione, da parte degli stati contraenti,
in conformità dei principi stabiliti dalla convenzione stessa, di
accordi speciali fra Stato e Stato circa le dogane, la pollzia, e

poste e altri argomenti d'interesse comune, in,attinenza.con la
navigazione aerea. Ogni protocollo di tal genere doŸrà sessqre
notificato immediatamente alla Commissione internazionale di
navig9zione aerea, che la comuniclierà agli altr‡ Stati contraenti

Art. 37.

In caso di dissenso fra due o più Stati, relativamente all'in-
terpretazione della presente conÝenzione, la controversia sai•ã
definita dalla Corte permanente di giustisia internaEIOBSÎ0, ONO
sarà stabilita dalla SocietA delle Nazioni, e fino alla costituzione
di questa Corte, per via di arbitrato.
Se lo parti non si accordano direttamente sulla scelta degli ar-
bitri, esse procederanno nel modo seguente :
Ciascuna delle parti in causa nomlaerà un arbitro o gliarbÏfri

si riuniranno per scegliere il soprarbitro. So gli arbitri non si
accordano, le parti designeranno ciascuna un terzo Stato e gli
Stati cosi designati procederanno alla nomina del soprarbÏtro, o
di comune accordo, o proponendo ciascuna un nome e lasciando
alla sorte la scelta.
In caso di dissenso relativo a uno dei regolamenti. tecnici al-

legati alla presente convenzione, la controversia sarà dennita
dalla Commissione internazionale di navigaEÌ0BO ROfeh, a mág..gioranza,
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b1sl caso in cui 11 d!ssenso verta suLpunto, se la controversia
cozicerneja .interpropioneadella convenzione o di un regola-
mento, la decisione.finale spciterà a un tribunale arbitrale, a
torma del primo comma del presente articolo. .

Art. 38.

In caso di guerra, le stipula'zioni della presente convenzione
non.pregiudicheranno la libertà di azione degliS'ati contraenti,
sia coine 'belligerantly sia come neutrali.

Art. 39.

Leydisposizioni della ,presente convenzionc sono completato
dagli allegati A-H che, salvo quanto è disposto all'art. 31, let-
tera c), hanno la stessa efficacia ed entreranno in vigore con-
temporaneamente ad essa.

Art. 40.

Ai fini dclia presente convenzione, i domini britannici e l'In-
dia saranno consideratt .come Stati.
Ai fini della presente convenzione, il territorio e i cittadini

del territori protetti o amministrati in nome della Società delle
nazioni saranno assimilati al territorio e ai cittad'ni dello Stato
protettore o mandatario.

art. 41.

Gli-Stati che nornhanno preso parte alla guerra del 1914-919
s uno ammessi a aderire alla presente convenzione.

nesta,adesione sarù notificata in via diplomatica al Governo

d4)4 Repubblica francese e da questo a tutti gli Stati firmatari
o ideränti.

Art. 42.

Ogni Stato che.abþia presoaparte alla guerra del1914-1919,mn
che non s!a firmatario della presente convenzione, non potrà es-
sere ammesso ad aderirvi se non ò membro della Società delle

Nazioni, o, fino al 1*:gennaio 1923, se la sua adesione non ot-

tiena,il.consenso delle Potenze qllente e associate, firmatarie det
tì·attato di pacer coachiuso col dotto Stato. Dopo il to gennaio
1923,questa, adenione potrà essere ammessa se è consentita al-

ny,enoÀa tresquarti degli Stati firmàtari e aderenti, nelle condi-

ziontptabilite all'art. ß4 gejla presente convenzione.
Le,gomange di edesigne sargano dirette al Governo della Re-

pybgipa francose, che le comugicherå alle altre Potenze con-

t aeriti; salvo:che lo.Stato richiedente sia ammesso di pieno di-
mitta,come meinbro della Società delle Nazioni, il Goverao fren-

cese;raccoglierà i voti delle dette Potenze e faràloroconoscero

il risultato della votazione.

trattati di pace, si sono impegnate a saneira norige di cavjga-
zione cerca conformi a quello di questa convenzione.
Fatta a Parigi il tred ci ottobre mille novecento diciannove, in

rn solo esemplare, che resterà depositato negli archivi del Go-
Terno della llept blica francese, e copie autentiche del quale
saranno rimesse agli Stati contraenti.
L'esemplare datato come sopra potra essere soltescritto fino

al dodici aprile mille novecento venti inclusivamente.
In fede di che, i Plenipotenziari, i poteri dei quali sono stati

riconosciuti in buona e debita for:na, hanno sottoscritto la pre-
sente convenzione, redatta in francese, in inglese e in italiano: i
tre testi avranno pari efficacia.

(L. S.) Ilugh C. Wallace.
(L. S.) Rolin-Juequemyns.
(L. S.) Ismael Montes.
(L. S.) »Raul Fernandes.
(L. S.) EUre A. Crowe,
(L. S.) George H.'PeWey.
(L. S.) Andrew Fisher.
(L. S.) Jf. A.,Blankenberg.
(L. S.) Thomas Mackenzie.
(L. S.) Use A.:Growe.
(L. 3.) V. K.uWellington Koo.
(L. S.)'itafaeL'Nartinez Ortiz.
(L. S.)>E. Dorn Y De:Alsua.
(L. S.)'S.gichon,
(L S.) RrPólitis.
(L. S.) Gulflermo2Mathos P«checo
(L. S.)"Vittóno cialoja.
(L. S.)iK.Sifatsui.

.

(L. S.Lintonio Burgos.
(L. S.) I.iJ.'Paderewski.
(L. S) Alfonsorcesta.
(L. S.) Alex. Vaida Voevod.
(L SA:DrãAnte*Trumbic.
(L. S.) Charoon.
(L. S.).Stefan.OsaskU·
(Le S.):J. A.GBuero.

Visto, d'ordine.di Sua )ifaestå 11 Re:

Il Ministro-degli affari esteri
MUSSOLINI.

Protocollo addiziondle alla onvenzione del i3 ottobre
1919 per il regolamento della navigazione aerea

Art. 43.

LLa presento convepzionc non potro essere denunciata íino al

1*g.gegaaioß922. In caso di denuncia, questa dovrù essere notifi.

datatal Governo della Repubblica francese, che ne darà comu-

nicazione alle altre Parti contraenti. Essa non avrà elTetto che

un3anno dopo In notificazione e varrà soltanto nel riguardi della
Potenza che vi avrà proceduto.
Ig presento convenzione sarà ratificata.
Ciascuna pp.topza inyierà la propria rAtifica al governo fran-

ogse', a cura.del quale ne sarù dato avviso allo altro potenze
firma,tatie. L

,

Lo ratifiche rimarranuó'depostinte negli archivi del Governo
francese.
La presenteconvenzione entrera in vigora, per ciascuna po-

tenza firmatar n,>di,frontesalle altre potenv.e che l'abbiano già

rgf1cata, qcarantaggiorni dopo il deposito della sua ratifica.

y Appena la convenzione sarà entrata invigore,il Governofrano
Cese ne invÌcrà copia autentica alle Potenze che, in forza dei

Le Alte Parti Contracilii si dichiarano disposte ad accordare
deroghe all'art. V della,Convenzione, su domanda degli Stati fir-
matari o aderenti interessåli e solamente nei casi nei quali sti-
meranno degne di essere prese in considerazione le ragioni in-
-vocafe.

Le domande saratino indirizzate al Governo della Repubblica
francesc che le comunie$erà alla Commissiono Internazionale
delin Navigazione aerea, come à previsto nell'art. 31 della Con-
Venzione.

La Commissione Internazionale della Navigizione neren esa -
.minerà ciascuna domanda, che non potrã-ossere proposta âll'ac-
iccitazione degli Stati contraenti se non dopo essere stata appro-
vala almeno con due terzi del totalcapossibile del votinnlo a dire
del totale dei voti che potrebbero chscro dati se tuni "gli 'Stati
fossero presenti.
Ogni deroga accordata dovrå prima di avere efficacia essere

espressamente accettata dagli Stati contraenti.
La deroga avrà reffetto di autorizzarà lo Stäto contraente, 4
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,

cui,profitto.aiaAtataraccordata, ad,agnplåttere ja óircolazionessoë
pra il suo territorio delle aeronavi dguno,gpiñjtagngn:pon-
traenti espressamento designati, e sglamen,to,.ger un periodo 11-
mitato fissato nel testo dèlla decisione accòrdante la deroja.
Al termine di detto periodo, la deroga Ñarå ririnovata per ta-

cito accordo pet un periodo di eguale durata, salvo che uno
degli Stati contraenti dichiari di opparvisi.
Inoltre, le gtofarti Contraenti decidono digissaro per la data

del 1° giugno 1920 la scadenza del termlue per la flrma gel.pre-
sente protocollo e di prorogare fino a tale dgta il termine. per
la firma della Convenzione del 13 i otto"bre1919, in mista della
connessione esistente tra il presente Protocollo e la suddetta
Convenzione.
Fatto a Pardgl, il primo maggio mille nòvecento venti, in un

solo esemplare che rimarrå depositato negli arclavi del Governo
della,Republjica Francese e copie autentiche del quale saganno
rijnyse agli Stati coµtraenti,

ale esemplare, colla data suindicala, potgå essere firinatolfino
al primo giug3o mille novecento venti incluse.
In fede di che i plenipotenziari di cui seguono i noini o'i cui

poteri sono stati riconosciuti in buona e debita -forma hanno
11rniato il presente Protocollo di cui il,testo itáliano, il testo fran-
cese ed il teåto inglese avranno lo stesso valore.

11afir C. Wallace.
E. De Gaiffier.
J. C. Arteaga.
Derl>U·
George H. PerleU-
Andrew Fis/rer.

Thomas Mackenzie.
R. A. Blankenberg.
Derby
Vikyuin Wellington Koo.

Rafael Martinez Ortiz.
E. Dorn U De Alsua.
A. Millerand.
A. Romanos.

Eypërtanto, sulla proposta del Nostro;Ministro-perde
coloffie, di coiläerto con quelli per la guei•ra e la ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. *

E' istituita una < Decorazione di merito per i mili-
tari indigeni delle colonie italiane ».

Art. 2.

Le decorazione consisterà irr unaiställa a cinghe
raggi:cohiat'alin fargento,:sormontata,,neiscasi appreeilo
indicati, 'da *dorona anche, in argento, conforme ulPan-
nesso modello.

Art. 3.

Saranno autorizzati a fregiarsi della decòrazione senža
corona i niiliiii·i indigêni'öhe abbianogenipiuto quiffdici
anili di servizio, niantenuto buona condottä e dato§röva
di fedeltà e zelo, ed iitoltre si siano in modo specÏlile
distinti.
Saranno autorizzati a fregiatsi della decorazione con

corona ri anilitari indigeni che, .trovandosi nelle a,nzidetto
condizitmi, bhiano acquistato altrent benemerenze di
ecceziánale imliortanza.
.
Agli effetti. sopra -indicati, s' intendgno eq¾iparati ai

suddettiimilitgri anche gli indigeni chefaçoiano parte di
corpi o gruppi militarizzati destinati-ai vari servizt co-
loniali, anche di carattere c vile.

Bonin.
K. Matsui.
R. A. Amador
Erasme Piliz.
Joûo Chagas.
D. J. Ghika.
Dr. Ante Truml>ic.
Charoon.

Stefan Osusky.
J. C. Blanco.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro degli affari esteri

MUSSOLINI.

Regfö decreto 18 marzo 1923, n. 898, che fif ffiriacé Ïrna decorazione
ydi-marito per i militari iridigeni delle Colonieditaliane.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA ,

Art. 4.

La deodrazione si ,porterà al petto appesa con un
nastro in seta della larghezza di mm. 33 a finggho
verticali di,yguale larghezza, alternate di color verde e
bianco.

Art. 5.

I brevétti di a11totíkzazione a fregiarsi della de õra-
zione saranno filascisti,2 di concerto con i Ministri inte-
ressati dal Nostro ministro segretario di Stato per le
colonie, al quale i Governi coloniali faranno pervenire
lo loro proposte.
Ordiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.ngla raccolta ufficiale.delleleggi
e dei decretisdel,Regno d',Italia, mandando a chingque
spotti di osservarlo à diAarlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1923.

Dopo le molte prove, ancho recenti di fedelta e zelo VITTORIO. EMANUELE.
dàto dai militari indigeni delle Nostre colon°e, è Nostro FEDERZCNI ·- DIAZ - DI REVEL.
intendimento concedore un distintivo onorifico ai mili- Vis'o, il gurrias'gilli: OilGLlo.
tali indigehi stessi di ogni grado, i qua:i siansí resi be-
nomerid por lungo e lodevole servizio;
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i Reglo decreto o aprile 1923, n. 906, che autorizza la costruzione e

Fesercizio di una esppia di ascensori calleganti il Corso Pria-
e e Amedeo e Piazza Mania con via Contago, in Genova.

VITTORIO EMANUELE III
per grazg di Dio e per volonté della Nazione

RE D ITALIA

Vista la domanda in data 10 settembre 1921. persen-
tata dall'ing. Döniènico fšertoi•io, per ottenere Pautoriz;
zazione di cos,rnire ed esercitare una coppia di ascen-
sori in Genova, collegatiti il Corso Príncipe Amedeo e
Piassa Manin con via Contardo ed adiacenze, per sor-
vizio pubblico di, passeggeri ;
Visto il testo tintoo delle-disposizioni di leggo per le

ferrovie concesde all'industria - pri = ata, lo tramvie a

trazione mecoanica e gli automobili, approvato coli
Nostro deoreto 9, maggio 1912, n. 1447, n anchè il rego-
Iamento, approvato ptite con 37ostro decreto 17 giu-
gno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato o de3retiamo:

L'ingegnere Domenico Sertorio,,domiciliato in Genova,
autorizzato a costruire ed esercitare, in base al pro-

getto portante il bollo dell'ufficio del registro di Genova,
una coppia di aácensori colleganti il corso Principe
1medeo e piazza MÀ;iin con via Contardo ed adiacenza,
ella suddetta cittð, per servizio pubblico di passeggeri.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio degli ascensori, di cui
sopra, dovranno osservarsi, oltre le disposizioni della
legge e regolamento söpi'a citati, anche le norme e

condizioni contemito nel disciplinare 8 marzo i923,
nonchò le speciali prescrizioni di sicurezza, che si rico-
rioscessero necessarie all'atto del collaudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regrio-d'Italia,mandando achiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 5 aprile 1°23.

VITTORIO EMANUELE.
CARNAZZA.

Visto il Guardasigilli ÖVIGLIO.

,Regio decreto 19 a r 192
, n. 910, concernente il reclutamento

di ufßclali infèri i nel Corpo di- amministrazione.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 8 gitigua 1913, n. 60!, portante modi-
ficazione alla le go sull'avanzamento del R. esercito;
Visto il D. L. 4 maggio 1916, n. 563, che p3rta mo-

dificaziono all'organico dei Corpi di Commissariato nit-
litare e di Amministrazione;
Visto il R decreto 7 gennaio 1923, n 12 ;
In virtit dei poteri conferiti con legge 3 dicembre

1922, n. 1601 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltã al Ministero dolla guerra di proco-
dere, mediante concorso, al ripianamento delle vacanze
eëistenti nel ruolo degli ufficiali inferiori in servizio

· attivö permanente del Corpo di amministrazione e di
quelle che si verificheranno nel ruolo stesso entro il
15 agosto 1923.

Ar t. 2.

Il ripianamento di cui all'arficolo precedente, potra
essere effettuato:

a) per'i capitani, con trasferimentó dei pari grado
in S. A. P. delle varie 'armi e degli altri corpi ;

b) per'gli uffleiali subalterni con trasferimento -

per 3/4 di ufficiali inferi< ri delle categorie in congedo
delle varie armi e degli altri Corpi;eperi/4diufficiali
subalterni in S. A. P.' delle varie armi e degli altri
Corpi.

Art. 3.
. .w

Gli ufficiali infe-iori del S. A. P. delle varie armi o
Corpi potranno concorrere al trasferimento, a domanda,
purchò siano riten ti in possesso delle necessarie atti-
tudini allo speciale servizio.

Art. 4.

G:i ufficiali delle categorie in congedo saranno scelti
tra quelli che soddisfino ai seguenti requisiti, riferibili
alla data suddetta del 15 agosto 1923:

,
a) non abbiano superata l'età di 28 anni, se sot-

totenenti, o di 32, se d' grado superiore;
b) siano celibi, o, se ammog iati, abbiano com-

piuto il 25° anno di eta ;

c) abbiano pr stato almeno 4 mesi di servizio
come ufficiali presso Comandi o reparti dell'esercito
operante durante l'ultima guerra ;

d) contino almeno 4 mesi di servizio con fun-
zioni amministrative.
Il limite di età di cui alla lettera a), potra essere

superato di un numero di anni, mesi e giorni pari a
quello che il concorrente abbia trascorsi presso l'eser-
cito operante, oppure in zone di occupazioni all'estero
diclúarate in istato di guerra o nelle colonie.

Art. 5.
L'eventuale deficienza dei concorrenti idonei di uno

dei due rami del reclutenento, andrà a vantaggio della
esuberanza cho fosse per verificarsi nell'altro.
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Art. 6. Abþiamo decretato e decretikino ;

Il trasferimento di ruolo per gli uffleiali in S A P.

sarà effettuato col grado da essi rivestito. Saril al-

tresl conservata l'anzianità già conferita nel grado di

capitano e di tenente, sempre quando essä nn risulti
anterio e al 31 dicembre 1922 per i capitani, ed al 10

febbraio 191R per i ten nti, nei quali casi gli ufficiali
trasferiti nel ruolo di amministrazione asšumeranno

rispettivamente le dette anzinnità.

Art. 7.

Per gli ufficiali delle categorie in congedo la nomina
a tenente e sottotenente in S A. P. s'intendera effet-

tuata sotto la data del 1° gennaio 19Š3, e l'anzianitA
assöluta sarA stabilita retrodatando la nomina di tanti

mesi e giorni, quanti corrispondono alla metà di quelli
etEettivamente passati al comando dei reparti combat-
tenti nella zona di operazione tra il 26 maggio 19i5 ed
il 3 novembre 1918, aumentati di séi mesi per ogni fe-
rita riportata in. combattimento iptrohè in asloni di-

Verse, in caso di ferite multiple).
Come per i precedenti reclutamenti è ammessa la ri-

nuncia al grado raggiunto nelle categorie in congedo,
cui il concorrente appartiene, allo, scopo, di poter con-
segrire nel S. A. P. quello immediamente inferiore.

Art 8.

Il Min'stero della guerra è autorizzato a stabilire nel
bando di concorso, in applicazione del presento decreto,
le norme per l'accertamento della idoneità e della gra-
duatoria degli aspiranti al trasferimento di ruolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DIAZ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile 1923, n. 932, relativo al voto professionale
degli insegnanti governativi delle scuole italiane all'estero.

,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pet volontà della Nazione
RE D' ITALTA

Veduta la-legge 18 dicembre 1910, n. 867, sulle scuole
italiane all'estero ;°
Considerato il carattere della funzione educativa e

nazionale aindato agli insegnanti delle scuole italiano

all'estero ;

Sentito il. Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

ad interim pež gli affari esteri ;

Art. 1.

Gli insegnanti governativi delle scuole italiane al-

l'estero, nell'atto di assumere servizio, dovranno pro-
nunciare un solenne voto professionale secondo In for-
mula seguente :

< Sul mio onore e nella piena consapevolezza dei

miel doveri solennemente prometto :,

di educare le scolaresche italiane che mi si affido·
ranno ai più puri sensi di amore per il nostro paese e

alla più profonda devozione al Re e alle istitùzioni
della .patria ;

di infondere nell'animo dei miei alunni la fiëreWza
di appartenere a una delle più nobili nazioni e, irisieme,
d'ispirare in essi il rispetto più adsoluto per le istitú-
zioni politiche, le credenze religiose, le consuetudini
morali e civili del paese che ospita le scuole italiane ;

di suscitare nei miei alunni non italiani quel senso
di ammirazione e di rispetto per l'Italia cui essa ha
diritto per le glorie e i tormenti della sua storia e per

l'opera incessantemente spesa dal suo popolo a profitto
dell'incivilimento umano ;

prometto infine di integrare l'opera mia di educa-
tore con quella di cittadino, spiegando energica azione
di propaganda dell'italianilà e, sovra tutto, di fattirg
concordia perohë in seno alla colonia si costituisoa un
knico fascio di volonta tutte intese alla prosperità eÑoi
nemica dell'Italia e al suo maggior prestigio politicÃ
nel mondo >

Art. 2.

L'obbligo del voto ð estesó agl'insegnanti italiani delle
scuole sussidiate dal R Govakno, salvo casi speciali in
cui i Regi agenti giudioheranno opportuna la deroga,

Art 3.

Il voto sai'à pronunciato dagl'insegnanti, nell'atto di
assumere servizio o pressoil Ministero degli affari estéËi
o presso i Regi Consolati.
Ëella prinia applicazione del, presente decreto il voto

sarà pronunciato da tutti gli insegnanti nei modi che
saranno prescritti dal Ministro degli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile :1923.
VITTORIO EMAWUELE.

MUSSOLINL
Visto il Guatrda,sigilli: OYIGLIO.
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Jtegio decreto 19 aprile 1923, n. 933, che sopprime il Consiglio
centrale delle scuole italiane afPestero.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

ggduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867, sulle scuole
italiane all'estero
Veduto il R. decreto-legge 7 dicembre 1919, n. 2480 ;
In virtit dei pieni poteri delegati al Governo con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta .del Ministro segretario di Stato ad

interim per gli aNari esteri, di concerto còn quello della
istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

di L. 220 il chilogrammo convenzionale e quindi a cen-
tesimi 22 cadauna sigaretta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE STEFANI.
Visto il Guardasigillf : OYIGLIO.

Itegio decreto 19 aprile 1923, n. 945, concernente la nuova orga-
nizzazione della mano d'opera dipendente dalle Amministra-
zioni militari.

Articolo unico.

Il Consiglio centrale delle scuolo italiane all'estero è

soppresso.
Ile sue funzioni, di cui .al secondo comma dell'art. 40

dálla legge 18 dicembre 1910, n. 867, saranno tempora-
néamente esercitate dal Consiglio d'amministraziono del
Mipistero degli affari esteri.
Sarà udito egualmente in via temporanea il parere

del Consiglio d'hiuministrazione-del Ministero degli af-
fari esteri per l'applÏcazione degli articoli 20, comma
forzo, e 31, t oomma secondo, della legge sopracitata.
Le altro attribuzioni,già affidate al Consigliotentrale -

saranno direttamento ésercitate dal Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo-
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue --

apetti di osserygrlo e,di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Viste, il guardasigilli: OVIGLIO.

lie io decreto 19 aprile 1923, n.937, che autorizza la messa in ven-
dita di una nuova specie di sigaretta denominata < EJA .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontâ della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge i5 maggio 1890, n. 6851 (serie 32

Visto il Nostro decreto del 1° aprile 1920, n. 371;
Satito il 0onsiglio dei ministri ;
'

Sulla proposta del Nostro Mimistro segretario di

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e deareliamo:

Articolo unico.

E' messa in vendita una nr ova specie di sigaretta
sotto il nome <li Eja! da a:itarsi al pubblico al prezzo

VITTORIO EMANUELË III°
,per grazia 'dÌ I)io e par volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della:delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
-Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Ministro della marina, di concerto
con quelli dolla guerra, delle finanze e del lavoro e
della previdenza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con. la data del 30 giugno 1923 sono licenziati tutti
1 cap> opergi ed operai borghesi a matricolà, gli ope-
rai straordinari ed apprendisti e i giornalieri o avven-
tizi dipendenti dal Ministero della guerra ; nonchè tutti
i,capi lavoianti e lavoranti borghesi permanenti, prov-
visori, giornalieri ed apprendisti dipendenti dal Mini-
stero della mÍtrina.

on sarà applicata la disposizione di cti al prece-
dente comma a quel personale permánente o a matri-
cola di cui al cölftma stesso esercitante speciali attri-
blizioni o mestie.ri, ge le due Amministrazioni deter-
mineranno con apposito decreto, ma in ogni caso non

eccedente, complessivamente, il numero di 800 per l'Am-
ministrazione dellangübtra e il nuntero di 500 perPAm-
ministrazione dálla li1aritia
Le Amministra õni deÜa guerí•a e della marina hanno

facoltà di licenziare- ad :ogni imogiento 'nfiche tale per-
sonale con il traataniento di previdenza stabilito dal
presente decreto da riferjrsi tal Šbmento del licenzia-
mento: il perspnale múdesimo però non può essere col-
locato a ripobo dietro þroþria domanda se non nei casi
contemplati dall'art. 154 . e 155 del T. U. delle 1(gisulle pensioni civili o rhilitari approvato con R. decreto
21 febbraio 1895, n. 70 e .,dall'art. I della legge $6 di-
cembre 1901, n. Sis. Lo stesde Amministraziöni hanno
anche facoltà di colmafo'le vacanzo che si formoranno
in seguito in questa datègoria di personale.
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È in facoltà delle due Amministrazioni suddetto di

rÍ gimere, a i.åppoito alle 6tfåtúkdà þ¾ÔÏd'i ¼
io, i pefson li licen2ikti di liii af šâinúlà,ill(

nornùtli condizioni del contratto di lavoro pii#ato in

base alle disposizioni regolamentari ed istruzioni che

saranno emanate dalle Amministgazioni dalle qua:i essi
dipendono.

Art. 2.

Le persone licenziate a norma del prepedente articolo
e cËe .appaëtengono al personale a mathicola o perma-
nente, éd alla data del 30 giugno 1923 abbiano rag-
gißto 25 anni o più di servizio utile a pensione avranno
diritto al trattamento di pensiono in base alle norme

vigenti e nella misura di cui alla seguente tabella :

[CATEGORIE B
.

I Capi operai e capi lavo-
ranti con rnercede gior-
inalierasdi L. 14 e più . 150

II. Capi operai e capi lavo-
ranti con.mercede glor-
naliera inferiore a L. 11 150

III. Operai e lavoranti con
mercede giornaliera di

L.14epiù ...... 1°0

IV.þporai e lavoranti con
mercede giornaliera non

tiljai•¾pre a L. 8 ma in-
forlore a L. 14 . . . . . 150

V. Opersi e lavoranti con
mercede giornaliera in-
feriore a L. 8 . . . . . .

150

5 2.100 3.000

5 1.700 2.000

5 2.000 2.400

5 1.500 2.000

5 900 1.200

Il trattamento di pensione spetta anche a quegli
,
dperài, a matricola o lavoranti permanenti che contino
non meno di 20 anni di servizio .utile a pensione, ma
con la diminuzione di tanti venticinquesimi del relativo
assegno stabilito dalla tabella •suddetta, quanti sono
gli anni mancanti a raggiungere, II, linlite di 25 anni.

Iissun caso la pensione di riposo può essere in-

foriore a L. 900.
Per gli operai pagati ad oro, la paga giornaliera ò

valutata in base ad otto ore di lavoro al giorno.
y a sonoÄ Ëputati per la liquiàá one delle pensioni
r tutti Âlí iËdonnizzi di cui al presento decreto, il

catimo, maxiËaio cottimo o il súprassoldo ad econo

mia, nè le indennità di èaro viveri.
A dette persone ed ai loro superstiti sono applica-

bilk.tutto lo disposizioni del testo unico delle leggi sulle
pensioni apphúÝab on R. doeroto 21 febbraio 1895, i

n. 70, o successive modificazioni che non siano ineoin-

patibili col presento doereto.

A r t. 3.

A calöro bliiula pensione compete in base àlla taÑ11a
di clii all'art. 2 non;·ò dovuto Passegno mensile stabi-
lito dal R. decreto 31 luglio 1919, n. 1304.
N.el caso che la maggiore pensione percepita rispetto

a quella che sarebbe àpettata in dipendenza delle di-

sposizioni procedentemente in vigore, risultasse infe-

riore al detto gesegno, verra corrisposta soltanfŠ Ia

differenza.

Art. 4.

Per le vadove degli operai o Ittvoranti considerati
nel precedente articolo 2 i guali abbiano contrattMma-
trimonio anteriormente alPentrata in vigore del presente
decreto, il diritto alla pensÏone' non è subordinato alla
condizione che il ,matrimonio abbia preceduto di due
anni almeno la data di cessazione dal servizio o di de-
cesso del marito.

Art. 5.

Agli operai a matricola e lavoranti permanenti 'iäfon
niati dal i luglio 4922, sarà liquidata la pensione di

riforma- sulla baso della tabella di cui al precedente ar-
tieblo 2 qualora pi trovino nëlle condiziohi itabilitkäl-
l'articolo i56 del T. U. delle leggi sulle pensioni oivili
e militari approvato con llegio decreto 21 febbraio 1895,
num. '70.

Art. 6.

Alle famiglie degli operai a matricola e dei lavoranti
permanenti, morti doþo il 30 giugno 1922, sarà fatto il
trattamento di quiescenza di cui al citato T. U. di leggi
n. '70 sulla base della pensione, che sarebbe spettata
alPoperaio secondo lo norme del presente decreto al
momento della morte.

Art. '/.

Il presënte decreté e tutte lo leggi precedenti rela-
tive alle' pensioni del personale a matricola del Mini-
siero della guértà sörio ap licabbi inche. a coloro ò¾e
sono stati iscrit:i a matricóla posteriormente al i5 lu-

glio 1906, sotto l'imperio della legge 15 luglio 1900,
11. 360 il cui art. 4 resta così abrogato.

Art. 8.

Ai pensionati di cui all'art. 2 che iano riassunti
dallo Stato a norma del quarto cömma delP art. 1,
viene sosliéso il pagamento della pensioxib por tutto il
témpo in cui ossi presteranno serviaio statale: al ces-
sare di questo servizio il liagamento della pensione
verrà ripreso uplia medesima precedente misura.

Art. 9.

gli operai a matricola e Javoranti permanenti li-
ciáriati hlla data del 30 giugno 1923 a norma del
precedento art. i e senza diritto a pensione, sarà con-
cessa una indennità Pari a 25 giornate dell'ultima
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mercede por ogni aand di servizio ohe sarebbe stato
utile agli effetti della pensione:.tale indennità sara
gitata a 30 giornate per coloro che, per disposizione
di legge o di regolamento, sono pagati per tutti i giorni
dell'anno.

* In ogni caso 1°indennità non sarà inferiore a L. 500

per gli uomini ed a L. 300 per le donne.
Tale indennità sarà corrisposta :

- 1° a coloro che siano licenziati senza essere riam-
messi a norma del quarto comma dell'ar; 1, per metà
entro i 15 giorni dal licenziamento, e per metà nel mese
àÏ "dicembre 1923, salvo che nel frattempo abbiano rias-
sunto servizio statale, nel qual caso detto pagamento
Terrà differito alla futura cessazione del serv1zio, come
tiel cado contemplato dal seguente punto 2°;

2° a coloro che sono riammessi a norma del citato

quarto comma dell'art. 1, l'indennità, nella misura sta-
bilita in base ai servizi anteriori al 1° luglio 1923, sarà
corrisposta entro 15 giorni da quello in cui cesseranno
.dal servizio.

Art. 10.

. « mdo il personale a matricola, permanente, provi
visorio, straordinario, avventizio delle due Amministra-
ziolii della guerra e della marína ed a quello giorna-
liežo della marina che non fosse riaminesso al lavoro

a norma del 4° comma dell art. i, sarà corrisposta, entro
il 1° agosto 1923, la seguente in lennin di licenzia-

mento :

a) al personale a matricola e permanente, èscluai
i Iiensionati per riforma, in aggiunta al trattamento'di

quiescenza di cui agli articoli 2 e 9 del presente de-
creto, 60 giornate di mercede qualunque sia il servizio

prestato, in sostituzione di qualsiasi altro compenso che
i regolamen i delle due Amministrazioni militari stabi-

liscono nei casi di collocamento a riposo.
b) al personale provvisorio della Regia marina

20 giornate, e a quello straordinario e avventizio delle

due Amministrazioni nonchò a quello giornaliero .della
marina, 15 giornate di mercede, per ogni anno di _ser-
viiio pres ato da operaio senza interruzione dall'ultimi
ammissione con un minimo di L. 300 per gli uomini e
di L. 200 per le donne e di L. I50 per gli appren-
disti.
Il trattamento di cui nel presente a ticolo non spetta

a coloro che, invitati, si riflutassero di riproudero ser-
vizio dopo il licenziamento.
Il trattamento di cui alla lettera l>) del presente ar-

ticolo verra fatto anche a coloro che dopo la riammis-

sionevenissero licenziati d'autoritt entro il 30 giugno 1924,
con la, deduzione di tanti dodicesimi quanto saranno i

mesi in cui essi saranno trattenuti al lavoro.

I riámmessi entro l'anno dal loro licenziamento dp-
Vramlo riversare all'Amministrazi< no tanti dedicesimi

dell'indennià quanti mesi mancano ye completata l'anno

dalla data di iiammissione al du giugno 1921.

Art. I1.

Agli allievi della R. marina iscritti alle scuole operai
al 30 giugno 1923 sarà corrisposta, al termine della
ferma assunta nel Corpo R. equipaggi, un'indennità di
L. 500 purchè non vengano esclusi dalle scuole e non

vengano eventualmente assunti nella categoria di cui
al 2° comma dell'art. 1.

Art. 12.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali assu-
merà il servizio delle pensioni dirette, delle pensioni
dÏ riversibilità e delle indenniúà di cui all'art. 9, il cui
costo, da determinarsi sulla base delle tariffe appro-
vate col R. decreto 9 ottobre 1922, n. 1403, sarà ripar-
tito in 20 annualità costanti al saggio del 5 ° oe cor-
risposte dallo Stato in due rate semestrali posticipate.
A tale uopo i Min=steri de la guerra e della marina

dovranno trasmettere alla prede-ta Cassa gli elenchi
nominativi di coloro cui sia stata assegnata la pen-
stone o l'indennità o le variazioni per sospensione di
pensioni, loro ripristino o per tardivo conferimento di
indennizzo.
In base a tali olenchi la Cassa Nazionale determi-

nerà l'annualitù dovuta dallo Stato distinguendo la
parte afferente al Ministero della guerra da quella af-
ferente al Ministero della marina e le variaz1om po-
steriori a tale annualig in seguito a sospengpp (
pänsione á a.rijristino d'elle stosse od a tardixo con--
ferimento d'indennità.

Art 13.

Per i nuovi operai assunti in servizio a partire dal
luglio 1923 dalle due Amministrazioni della guerra e

della marina, contpresi gli operai riainmessi secondo le
normo del presente decreto, resta formo

.

l'obbligo- del-
l'assicurazione, a norma dei decreti-legga 21 aprile 1919,
n. 003 e 27 ottobro 1922, n. 14Ì9, sull'assicurazione
contro l'invalidità e la vecchiaia. ·

Sono esonerati AaUfobblÏgo don'assicurazione
«
di cui

al precedente comma, gli operai appartenenti alla ca
tegoria contemplata:nel 2°3comma dell'art. 1.

Il presente decreto applicabile anche 'ai famigli
della R. Accademia navale e della R. scuola meccanici.

Art. i5.
Sono abrogate tutto «lo precedenti disposizioni spe-

ciali relative agli indennizzi di licenziamento pel per-
sonalo lavoran e delli guerra e della marina,. nonchò
ogni altra disposizione coiltraria al presente decreto.

Art. I6.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri della
guerra e dela Iralini par l'etemisio 1913-924 saranno
portati gli stanziamenti o introdotte le ntoissatie va--
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riaziom per ilopagainento dellas indennità, di licenzia-
mento di cui .agli articoli 10 e 11.

A partire dall'esercizio 1923-924 e per.20 esercizi
consecutivi sarà stanziata negli stati di previsione dei
predetti Ministeri l'annualità da corrispondere alla Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali, di cui all'art. 12.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a c)1iunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINl - TEIAON DI REVEL - DIAZ
DE STEFANI - CAVA720NI.

Visto, B guardasigilli: OVIGLIO.

Abbiamo decretato e decretfalho:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Ceccano, in provineia di Roma,
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Turriziani Giovanni Battista, ò nominato
commissario straordinario per fAmministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro hiinistro predetto.à incaricato della esecu-

zione del prés'ente deci'eto.
Dato a Roma, addl i febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poterii.
MUSSOLINL

Rolaziorie di S. E. il.Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del i° feb-
braiB923 sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Ceccario (Roma).
SIRÈ f '

Nell'otióbre scorso l'amministrazione del comime di Ceccano
lia rássegÊ¼tó le dimissioni per il mutato orietamènio della pub-
bliha opitifŠ in seignito agli ultimi avvenimenti poltÚci ed'il
prefetto ha dovuto assicurare la continuità dei pubblici servizi
affidandone la provvisoria gestione ad un suo commissario. .

Sommarie .ndagini eseguite dal detto funziodatio hanno 'ri-
levato il dissesto Onanziar.o del Comune, ,determinato giall'o-
messa formizione dei ruoli delle tasse, e dalla consuetudine del-
l'Amministrazione di provvedere anche al bisogni, ordinari-me-
diante contrattar.ione di mutul: l'irregolare erogazione di speso
considereyoli non preventivamente autorizzaté od åpprovate dal-
I'autorità tutorla; lo scarso r«ndimento del dazio=diconsumo e

della tassa per lo occupazioni di suolo pubblico, ala per la so-
verchia niltezza della tarifla, sia per la colpevole tolleranza
usata dai prepasti alla riscosdone; 11 d(sordine dei servizi, e
degli utilol municipali. In tali condizioni s'a per dare all'amm!-
nistratore straordinario poteri adeguati ýor porÌo in grado di

provvedere efficacemente alla sistemazione finanziaria d lla ci-
Vica azienda ed al riassetto dei servizi, sia per colpire cgp
idonea sanzione la rappresentanza elettiva, che del mandato
affidatolo dal corpo elettorale ha fatto si deplorevole sgoverno,
si rená indispensabile lo scioglime ato del Consiglio comunalo
con la conseguente conversione in Reg o del commissario pre-
fettizio.
A cló provvede, lo schema di decreto, che ho Ponore di sotto-

porre all'augusta flrma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANÚELE ITT
per" grazia di I)io e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noétro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli artfooli 323 e 324 del testo unfeo della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

Relazione di S. E.. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a SuaMaesta il Ra in,udienza del 26 febbraio
3923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Arsiero (Vicenza).
SIRE!

In seguito a gravi manifestazioni ostili da parte della popola-
zione verso gu amministratori e particolarmente verso gli im-
piegati tel comune di Arsiero, il prefotto di Vicenza dispose una
inchiesta sul funzionamento di quella civica azienda.
Le indagant dell'inquirente hanno portato a gravi conclusioni

in dipendenza delle quali 11 segretario comunale ed un applicato
vennero sospesi delle funzioni c dallo sÙpendio o deferiti alla
autorità giudiziarlo.
Itsultò luoltee che gli uffici munio'pali, a quattro anni di di-

stanza dall'invasione nemica, permangono in deplorevole disöf-
dine,
Il bilancio preventivo per l'esercizio in corso non è stato an-

cord apprestato; il tesoriere comunale non presenta i conti
dal 1913; impiegati ed amininistraturl spécialmente durante lâ

guerra, hanno avuto indebito maneggio di rilevanti somme di

proprietà del Comune, gestite spess fàori bilanálo olper disoy
dine in cui si trovano le contabilitå relative non è possibile sta-
bilire la situazione fhianziaria del Co:nune e le responsabilità dei
singoli gestori.
In seguito at risultati dell'inehtestá il sindaco, la Giunta ed

altrl consi¿lieri hanno rassegnato le dimissioni, per cui la rap-
presentanza elettiva, tenendo conto di altre precedenti vacanze,
sì ò ridotta a soli 4 membri sui 20 assegnati per legge.
Il prefetto ha dovuto, quindi, assientare la continuità dei pub-

blici sershi affidandone la provvisoria gestione ad un suo com-

missario.
Dovendosi petò munire lo straordinario amministratore di po-

teri più ampi per dargli modo di provvedere adeguatamente alla
riorganizzazione amministrativa e finanziaria del Comune, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente conversione in Regio del Commissar:o pre-
detto.
A ció provvede 10 schema di decreto, che he l'onere di sofi

toporre allAugustaÍñrma della Maestà Vestra. -
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VITTORIO EMANUELE III
per grazîa di Diie er Volänta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noitrq Ministro segretario di Stato
per, gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mimstri ;
Visti gli articoli 323 e 324.del testo unico della legge

comunale e provinciald, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Arsiero, in provipcia di'Vi-
nenza, ò sciolto.

Art. 2.

Ilsig.cav.rag.EugeziioBianchionominatocommissario
straordinario per l'Ahnistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di leggel
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione .dol presento decreto.

Dato a Roma, addF 26 'febbraio 1923.

VITTORIO 'EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segrenario di Stato per
gli affari dell'iriterno, Presidente del Consiglio dei

. ministri, a Sua Maestá il Re in udienza del 25 fab-·
braioA923 sul decreto cheeprorogari poteri-del
R. commissario straordiziaí·io 6 dië Lóreto Aprutino
(Teramo)
SIRE!

Mi onoro sottoporro áll'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missário di Loreto Aprutino per dar modo alla gestione straor-
duiaria di complotarè la.s:stemazione della finánza comunalese
dei pubblici serviži,,e 1\oi co Àntende, d'altronde, la situazione
dei partitt locali~di iridire subito le elezioni per la ricostituzione
della rannresentanza elettiva.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consigljo dei
ministri, a Sua Maestà il Ro in udienza del 22 marzo
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Vicenza.

SIRE !

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Vicenza, per dar modo alla gestiáne stra--
ordinaria di completare la sisternazione della civica ozienda, e
non ravvisandosi d'altronde, opportuno, attese le condizioni dei

partiti locali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione
della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari,dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 14 dicembres 1922

cout cui venne sciolto il Consiglio comunale di Vi-

cenza ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostitazion del Consiglio comu-

palã di Vicenza ò prorogato dittt·e mesi.
II,Nostrp Ministro proponente ò - incaricato. della ese-
uniotie -del presente decreto?
Dato a Roma, addl' 22'marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III
por. grazia di'Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostros ministro - segretario di

St"atö'per gli affari dell'intorno, Presidente del Consiglio
ilex numstri ;
Veduto il Nostro decreto .in data 3 dicembre 1922,

con cui venne soiolto il Consiglio comunale di Loreto
Aprutino, in proviileiarditTeramo ;

Véduta la legge comuriale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostitužione del Consiglio comu-
pale.di Iareta Aprutinomè prorogato di.tro-mesie

Relazione di S E. il Ministro segretário di Stato per
gli affäri dell'interno, Presitiente del 00nsiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udiën¢a del 22

marzo 1923 sul decreto che proroggsi poteri del
R. commissario straordinario di Varese (Odmo).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che proroga di tre rhesi, i poteri del R. commissario
di Varese, per dÀr modo alhÏg sÌ1one straordifiaka di comple-
tare' la sisternazione della filianÈa comandlie dái bblici ser-
vizi e ravvisandosi, d'altronde, topportunità di ritardare per

qualchetempole elezioniscomunali per fai·le coincúdgre con

quelle pe - la ricostitugione dell'A uminigiras;one pyòvinciple,



RIEEETTETTFFIOTELE DEL BEGNO O¶œTrms 3031

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidento del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 24 dicembre 1922,

con' cui venne sciolto il Consiglio comunale di Varese,
in provincia di Como ;

Veduta la legge comunala e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nälä di Varese, è prorogato di tre mesi.
Il Nöstro Ministro proponente è incaricato dòll'ese-

cuzione del presenta decreto.
Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Regio decreto 26 aprile 1923 che sospende l'esecuzione del R. de-

,
creto 21 gennaio 1923 nei riguardi dellTaiversità agraria di
Pales f ring.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA •

Veduto il R decreto 21 gennaio i923, registrato alla
Corte dei conti addì 22 febbraio 1923, reg. n. 2 agri-
coltura, fogl o n. 104, col quale, al sensi dell'art. 28 del
R. decreto 29 ottobre 1922, n. I472, fu provveduto allo
scioglimento di alcune Associazioni agrarie della pro-
vincia di Roma, fra cui l'Uriiversità o Consolato agrario
di Palestrina ;

Conpiderato che tale scioglimento fu determinato dal
fatto che l'Ente agrario non era fornitò di patrimonio
adeguato al suo funzionamento;
Ritenuto che da ulteri ri indagini ò risultato che'

l'Ente stesso ha in corso un giudizio per identifica-

zione del font soggetti alle servitil civiche ricono-

soiute e che si ravvisa quindi opportuno sospendere-
frattanto, nei riguardi dell'Ente, l'esecuzione del prov-
vedimento antidetto ;
Skilla pi'oposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'esecuzione del R. decreto 21 gennaio 1923, col quale
furono disciolte alcune Associazioni agrarie della pro-
Vincia di Roma è sospeso nei riguardi tielPUniversità o

ConsŠlato agrario di Palestrina.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Decrelo Ministerialc concernente norme .p,er disciplinare il confe-
rimento degli incarichi per il coÛaruÍo dei fabbricali costruiti,
col contributo governativo. -

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERGIO-

Veduto il Regiovileerdio in-data 8 febbraio 1925, n 345, che
stabilisce norme por i collaudi dei fabbricati.costruiti co oo
tributo governativo;
- Ritenuta Popf>ortunitå' di disciplinare con driteri uni¢órdii ]
conferimento degli incarchi di collaudo,- di spettanza. di q¿esto
Ministero ;

DECRETA:

Aft. 1.

Presso l'Ufflcio delPedilizia popolare sono istituiti due regl-
stri uno reintivo ai collaudir o l'altro relativo ai collaudatoil,
la cui nomina spettif al Mhiisteto per l'industria e 11 com-
mercio.

Nel registro dei collaudi dövranno essere annotati gli elementi
seguenti:

1° Ente costruttore;
26 lotto al quale si riferisce il collaudo;
3° località in cui sorgono i fabbricati;
4° Ento mutgante ;
5° ammontare del mutuo per il quale fu concesso il con-

.tributo ;
6° cogoome e nome del collaudatori e autorità dalla quale

emana la nominar
7° dafa e numero del provvedimento che nomina il rappre-

sentante del Ministero per l'industria e 11 comincrcio
8° ,data della relazione finale di collaudo,

Nel registro dei collandatori di noinina Ministeriale dovranno
risultare le shguenti, annotarioni:

1° cognolite, nome dell'ingegnere, governativo o dell'ingegnere
libero professionista, incaricato dal Ministero per l'industria e

comme,rcio;
2° Erde,co,struttore r
3* costruzioni formanti oggetto del collaudo e località rela-

tive ;

4° ammontare presunto del .lavori;
5* dain.e.numer,o dql proyvegippnto dincarico;
66 data della relazione di gollaudo ;
7° so1Ama liiuidia al coÏlnuán re a titolo di compenso.
I registri pr,cdetti saranno tenutí dal funzionario dirigente i
ervizi tecnici deþ'ùfficio, al.quale i collaudatori dovranno fpr-
ire le indicazioni necessarie.

Art. 2.

Gli incarichi per i collaudi, di competenza
,

del Ministero d'in-

dustria e commercio, ai sensi del R. decreto 8 febbraio 1923.
n. 345, nön possono essere coSÑriii he coil provvediin'ento del
Ministro.
I funzioriari tecnici del Minisiero non possono acccitarc inca-
richi di"bollando nò colupiere prestazioni affini su richiesta di-
retth di Efiti interessati, senza nyerne ottenuta l'autorizzazione
del Ministro.

Art. 3.

Entro 1541orni dalla 'data del.presente decreto i funzionari
tecnici del Ministero debbono dichiarare per iscrit,to al loro capo
d'ufficio quali incarichi abbiano avuto pár collaudo di lavori
edilizi che godono del contribulo dello Stato.

. In tale loro dichiarazione debbono foritiro- tutte le notizie ne-
cessarie a prendere le prescritte annotazipni nei registri: di cui
all'art. 1 del presente decreto coll'ind cazione degli onorari già
percepiti.
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Gli incarichi di colkudi giå conferiti ai suddetti funzionari non
pyranno valore se nea saranno confei'mati con provvedimento
del Ministro.

Art. 4.

Gli incarichi delle visite definitive prescritte dall'art. 4 del de-
ereto Ministeriale in data 15 gennaio 1921 non possono essere:

oonferiti che con provvedimento del ¾inistro.

Roma, 16 Inaggio 1923.
Il hiinistro

TEOFILO ROSSI.

blSP.0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

COMUNICATO

Con decreto Ministeriale 3D gennaio 1923, n. 4, la Societå ano
aima Terme di San Pellegrino ò stata autorizzata a continuare

la libera vendita ad uso di bevanda sotto il nome di San Pelle-

grino dell'acqua minerale napurale nazionale, che sgorga dalle

sorgenti Palazzolo e Salaroli :in San Pellegrino e di cui la So-

Dietà è proprietaria.
L'acqua continuerA ad essere in vendita in bottiglie di vetro
solor verde chiaro della forma conósciuta in commercio ct)
aome di Vichy o San Pelleg ino, della capacitA di circa un litro

gtíelle grandi e di circa mezzo litre quelle piccole.
Le boffgglie grandi sono òontrassegnate con etichette . lunghe

cent. 20 ed alte ceint.e 13.
L'etichetta è divisa in due spazi: il primo a sinistra è bianco

curstampato strdi-caso i risultati-dell'analisi chimica e bat'e-

riologica, e gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione
alla varidita; il secondo è, a ,fondo verde con margine lineare

nero.
' Questo settore delle dimensioni di cm. 20 X cm. 11 colorato

in verde con fondo screziato porta in illograna per traverso in

linea circolare la dizione « S. Pellegrino >.

Su31a parte in alto di questo settore à stampata in quattro
linee orizzontali, ogni linen a carattere diverso di varia altezza.

la diziöne i Società anonima delle Terme di San Pellegrino --
San Pellegrino - Acqua Litinica - Alcalina - Antiurica - An-

tica+arrale - Battericamente pura >.
Nel niezzo, verso Palto è impre sa una stella a tinta rossa r

cinque punte con filettatura bianca al margirie.
Questo settore - dopo la surriportata dizione - è diviso in

quattro spazi rettangolari uguali, in ciascuno dei quali sono in-
dicate in lingua italiana, francese, spdgnola, inglese, le affezioni

per le quali si consiglia l'uso dell'acqua.
Ai due lati del predetto settore è stampato in senso vertical

Bottiglia e tappo sterilizzati ».
Le liottiglie piccole sono contrassegnate con etichette delle di-

menstelli di cm. 23 X ctú. 10, uguali per colori e dicitura ma

con caritteri proporzionalmente più piccoli, il tut'o conferm-
agli esemplari allegati.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione gënerale,del debito pubblico

Smnrrimento di ricevute (36 pubblicazione). (El. n 34)

Si itotifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:3561- Data della rik
eewata:

_

29 gennaio 1923 ,- Otheio che rilascib la riéevatÃ :

Difezione generale del Debito publillco - Infestasione della ri-
cavuta: Girelli Ensebio fu Serafino - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Amniontare della rendita L. 20 - Con-

solidato 5 /, - Decorrenza 16 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 115 - Data della ri-

eevnta 25 settembre 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Cremona - Intestazione della ricevuta :

Mancini Antonio fu Ambrogio - Titoli di debito pubblico al

portatorà 10 - Ammontare della rendita L 165- Consondato ð 0/0
- Decorrenza 1* luglio 1920.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-
mero 208, si diffidh chinnque possa ävervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervennte opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese
guita operazione, senza obbligo di reätituzione della relativa ri-
eevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 14 aprile 1923.
. 11 dirrtfore eenemis

D'ARIENZO.
4 ¾ *

Divisione I - PortafogUo .

Comantesto.

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 7 al13 magg:o 1925, à stata flüsata in lire trecentonovanta-
quattro rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovanta--
quattro aggiunta cambio.

I

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERO10

DIREZIONE GENEHALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazion private

Oorso medio det oambi
del giorno 4 maggio 1923

Media Media

arigi .......137- Dinarl........ -

.ondra . . . . . .
94 75 Corone jugoslave . .

-

»vinera . . . . . . 269 19 Belgio . . . . . . . . 118 50

.pagna . . . . . . 312 - Olanda . . . . .
8 -

serlino . . . , , . .
0 0.36 Pesos oro , . . . . 10 975

tenna . . . ... . .
0 0285 Pesos earta

. . . . . 7 476

Praga ....... 6075 NewYork...... 2040

Oro .. . .. .39178

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONáOLIDATI Con godimento Note
in corso

LSO *I, netto (1905) . . . . . 81 93 - ·

5> 't, netto (1902) . .
-

/, lordo '.
.

. .

*/, notto
.
. . . . . . 88 93 ..
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INSERZIONI
Societå anonima Italo-Africana.

SEDE IN MILANO

Capitale Lire 615.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per 11 29 maggio 1923. alle ore 15. presso la sede .so-

ciale in Milano,'Tia Senato, n. 38, onde deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Esame della situazione della Società in rapporto alÏ'art. 36
dello statuto sociale, ed eventuali deliberazioni relative.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere effettuato en-
tro 11 23 maggio 1923 presso la sede sociale suindicata.
I possesso i di azioni . nominative potranno intervenire n'l'as-

semblea senz'uopo di deposito delle azioni.
L'assemblea di seconda convocazione, qualora andasse deserta

quella di prima convocazione per mancanza di numero legale di
azionisti- presenti, avrà luogo il 4 giugno 1923, alla stessa ora, e

nella medesima località.
Milano, 3 maggio 1923.

Il Cons'glio d'amministraziono.
18740 - A pagamento

non più tardi del 20 maggia ine1ùsivo, presso la Cassa,sooinle.opa
puro presso la Banca popolare'agribola opúlynerolalo di Pavia o

illtale di Milano (via Moneta n. 1) od il Credito commerciale di
Pavia oppure presso il Credito italiano o la Banos commerciale
italiana di Milano.
Occorrendo una seconda convocazione qtiesta resta fissata pel

successivo 31 maggio alla stessa orp e nello stesso luogo.
Pavia, 3 maggio 1923.

[3754 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societå nazionale di navigazione
Capitale sociale Lit. 15,000.000 interninente Versato

SEDE IN GENOVA

A V O

Si avvisano i portatori delle òbbligazioni della Società nazio-
nale di navigazione che 11 giorno 24 maggio 1923, alle ore 14,
nella sede della Società in Genova, piazza della Zecca n. 6, avrà

luogo la 12* estrazione per il rimborso delle obbligazioni stesse,
al sensi del piano di ammortamento approvato con Verbale del-
I assemblea generale straordinaria det soci in data 23 maggio
1917.

Genova, maggio 1923. e

13760 - A pagamento.
II Consiglio d'amministrazione.

Società anonima Nastrificio Ausonia societs anonima

SEDE I I L A NO COStruziOui meCOS,BIChe RiVA
Capitale sociale L. 1.200.000 interamente versato già ing. Riva e C.

Gli azionisti sono invitati all'assemblea straordinaria c're si terra SEDE MILANO

11 giorno 24 maggio 1928, alle ore 11, nei locali della Società na- Capitale L 6,000,000
sionale di trasporti fratelli Gondrad in Milano, V:a Pontaccio n.21, .

per 'deÍlbéfare sul seguente
Gli azionisti sono convocati in assèmblea per 11 26 maggio 1923,

ore 10, in Milano, nella sede sociale.
Ordine del alorno:

Modifica de¿li articoli 13 e 2t dello statuto soaiale.
Ordine del giorno·

1. Modifica della denommazionc sociale.
In casó di mancanza del numero legale, -la seconda convoca- 2. Aumento del capitale sociale a otto milioni o a quell'altra

alone ð indetta pel giorno 31 maggio alla stessa ora e nei mede- cifra che l'assemblea determinerà.
simi locali: 3. Modifica del numero dei consiglieri d'amininistrazione.
Il deposito delle azioni'ðovrà essere effettuato per la prima 4. Inerenti e dipendentí modificazioni di statuto,

convocazione entro il 20 corrente e per la seconda, non oltre il
L'eventuale seconda convocazione sarà tenuta il giorno succes-27 corrente.

sivo, stesso luogo ed ora.
Milano, 3 maggio 1923

Il deposite delle azioni per intervenire all'assemblea deve essere11 Consiglio d'amministrazione. effettuato nei termiui di statuto presso la sede sociale.
1375ã - A pagamento.

. Il Consiglio.
Fonderje Ambrogio Necchi ims - A pagamento.

10C1 ET A' A NON I M A -

" SOCiBÍŠ. BROBIBla FOTRS,CO A.SSuuta ,,

SEDE PAVIA Sede In Milank

Capitale L 10.000.000 interamento versato Capitale Lire 110.000

A vv i so d i convoo a a i one Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 29
dell'assemblea orlinaria maggio 1923, ore 11,30, in Milano, presso lo studio del notaio

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di giovedi 24 maggio 1923, alleore15,inPavia,
nei locali della spett. Banca popolare agricpla commerciale, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
i 1. Relaziono del Consiglio d'amministrazio1:e.
2.'Relaziono del Collogio sindacale.

dott. Cesare Augusto Ferrario in via Mon'e di Pietô, n. 24, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. A pprovazione del bilancio al 28 febbraio 1923 previa rela.

zione dell'amministratore e dei sindaet.
1 Nomina dell'amministratore e del Collegio sindacale ; do-

terminazione dell'emolumento al sindaci effettivi.

3. Bilancio al 28 febbraio 1923 e deliberazioni rclative.
4..Nomina di tre ausministratori.
5. Nomina di 3 sindaci eficttiYi e 2 supplenti per l'esercizio

1923 e deterkn'nazione dell emolumento per quelli effettivi.
6. Approvazione del verbale della seduta.

Per Ìntervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi entro il 23 maggio 1923

pre so lo studio dell'avv. Antonio Vismara in Milano, via Cusani,
num. 18.
L eventuale seconda convocazione è indetta per 11 12 giugno

1923 stes2o luogo ed ora.

L'amministratore.
positare le azioni al portatore o i ecrtificati di azioni nominative 13760 - A pagamento.
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Società @ei• l'indtistfia e l'elottriciPI
Terni, Vickeys-Terni, carburo

SEDE IN ROMA
Via Due Macelli, 66 (palazzo proprio)

Capitale sociale L. 120.000 000 interamente versato

SI RENDE NOTO
chv•É lŠrrfö^2 niliggio c'okrëtile fissato për la estrazione a rim-

borsoillkfgarÙàe116 'bbbligitzidni botecarte di L. 500'ognuna,
emesse dalla cessata Noeictg italiana per il enrhuro di

enielo, nell'agosto 1911, Tennero sortite nella sede sociale in

Roma, coll'intervento del Rdgio notaio Fnrico Masi, le sottoin-
dicate n. 314 obbligaziont unitatie e n. 64 obbligazioni quintuple
segnate dai numeri corrispondenti e cioò

N. 314 obbligazioni unitarie
9 15 54 78 86 102

120 125 150 173 233 281
362 486 478 491 534 555
573 632 648 657 667 689
718 722 793 857 896 913
925 953 983 995 10 t7 1060
1065 1088 1114 1118 1130 1158

1170 1211 1215 1248 1'255 1256
1Ê$0 1Ši7 1409 1411 1n2 1 102

1471 1487 1493 1621 1567 1579
1618 1647 108‡ 1692 1711 1718
1747 1824 1829 1852 1917 1981

1982 2004 2055 20&t 2087 2153
2193 2197 22Í2 2307 2377 2378
2382 2414 2433 2181 2521 2532

25312581 2Q93 2(i94 2733 2711
2837 2848 2852 2897 2933 2988
2992 3001 3009 3036 3046 3059
3060 3067 3082 3083 309i 3106
3111 3118 3129 3134 3148 3169
3Û0 3726 3242 3 48 3254 3278
3302 3341 3351 3116 3418 3163
3Š06 3703 3748 3779 3795 3810
3846 3932 3941 3955 3971 3983
40 8 4147 4195 4201 1266 1285
4316 4389 4370 i129 4133 1505
4527 4580 4608 4808 4632 4679
4886 4781 4780 4798 4817 4826
4906 4920 493 i 4972 1998 5022
5039 50 ‡1 5083 5085 5111 5116
5ÏŠŠ 5130 5146 5161 5204 5232
5258 5¾3 52$4 5303 5313 5317
5332 5141 5510 5520 5099 5755
5774 5788 5795 5799 5832 5850
5857 5866 5807 5890 5971 5976
6¾ GÒ44 6099 6189 6907 6214
6158 0175 6307 6808 6399 6414
6ÙŠ 6100 6586 6603 6809 (4025
6651 6657 6661 6670 668 i 6724
6809 6820 6933 6954 6961 7005
7032 7042 7051 7058 7113 7133
7181 7199 7203 7212 7224 7225
7262 7f54 7270 7291 7315 7361
7364 7370 7301 7424 7426 7404

7497 7501 7517 7528 7635

7761 7711 7730 7759 7763
7N8 77Ëî 7821 7822 7830 7850
7980 799õ 8001 8006 8029 8046
SióÒ SËõ7 8212 82Ï9 8239 8383
8334 8415 8420 8130 8169 8480
8182 8308 8583 860G 8663 8687

8101 8784 8872 8873 8887 N943
8918 8900.

REGNO.DSTILII-Inserr¾nL
I

I III,

N 61 obbligazioni quintuple

9022, 9029 9141 90¶ 9124 9128
9145' 9154 9158 9Ñ2 úl'78 9280
9288 9:9) 9366 93 9422 9430
9142 9150 9) Í Ò $ 9459 9497
9596 9609 9ð16 0659 9667
9683 9690 972L 9725 9754 9859
9969 10016 10086 10088 10094 10099
101i2 10th 10181 1 8 if3 1 5
10818

.

1038Š 10iÒ3 1Ü148 1¢151 1Ö5'40
10582

.

1Ö588 10Ë91 1050Š 10649 10713
10717

,

10734 10753 1þ760.
A termini dell'atto di emissionede st1ddette "obbligatiodi'estrittle

sono rimborsabili dal 1*'luilliò 1923, ed 11 rimborso sarà fatto

presso la sede della Società e preisso gli Istituti seguenti:
Banca coriimerciale italiana e Filiali ,
Credito italiano e Filiali.

Roma, 4 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13761 - A pagamerito.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA DI CONSUMO
Carlo Rota

Sampierdarena
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria la sera

del 23 maggio 1923, elle 'ore 20, llel saloric, gentilmente concesso,
della Società operaia < Universale > via Mameli, n. 2, per trattare
11 seguente

Ordine del giorno:
1. Situazione semestrale.
2.'Vario

N.:B. - Traicorsa½n'oral da ubila iridicath Passe,,anblea sarà

valida qualunque sia il utuiferòWgli intervenuti.
Sampierdarena, 4 maggio 1923.

If 15räkidente
Giuseppe Storace.

Il segretario
Dario, Piano.

137Ý8 - A pagamento.

Società anonima laterizi e calci
SEDE IN RAVENNA

Avwlso di eonroeazione:

L*ÀsseûiËŸea dëi'so"él a c8nvÄin seduta ordinaria nella sede
della- Società in Ravenna, via Angelo Mariiiii"ü. 9, pel jgiorno di
domenica 27 maggio 1923, ad ore 10, per trattare e discutere sul
seguente

O'rdifie del giorno:
L Relazione del Consiglio di amministrazione sull' esercizio

1922-923.
' 2. Rapporto dei Ñindhol.
3. Discussione' ed approvazione del bilancio dell' esercizio

chiuso al 28 febbraio 1923
4. Nomina di un consigliefe d'amministrazione in sostituzione

del sig.-ing. cav. Ugo Vignuzzi, hafunto.
6. Ñomina di te illidÍlci ellettivi e due supplenti e deterrni-

nazione del loro emolumento.

Per essere ammessi all'us'emblea a sensi dell'art. 18 dello sta-
tuto sociale, i soti dovrbünh depðsithre i loro titoli al pòrthtore
e i certificati nominativi, cinque glorriilibeki prirna di (Itiëllo sta-
hilito da1Yassetribida pi·eäso la sede del Credito italianodiMiTano,
della Banca commerciale di Bologna e presso la Cassa sociale
:illámedi della Rooietù.
Qualora la prima adunanza non risultasse valida, la seconde

convocazione sará tenuta nello stesso luogo il giorno stesso di
domenica 27 maggio 1923. tid ore 14.

Ravenna, 5 maggio 1923.

13700 - A pagamento
11 Consiglio d'amialstrastone.
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IMMOBILIARR OMBARDA
Esaehdo andata deserta Passembká di prhna convoc'azione per

ufWricifnza del numero legatc, gli ditoñistt della hmnobihare lom-
batda, So leta anoniina per natoniWol capitale di Li 500.000 sono
nuovamente convocati in assemblea per il 13'giugno 1923, alle
are 14, nella sede socinie in Milano (via Andegari 4).

In via ordinaria:
Per discutere ed approvare il bilancio degli .esercizi chiusi

al 31 dicembre 1921-922, procedere alla sdstituzione delPammini-
stratore dimissionario, nonlinare 3 síndnei efYettivi e 2 suþplenti
per l'esercizio 1923 e determinare la retribuzione dei sindaci ef-

4. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindacale.

5. Eventunie nomina di un nuovo Consiglio d'amministrazione
e di un nuovo Oißegio shidacafe.

6. Provvedituenti vat'ii.
Per intervenire alPassemblea gli azionisti dovranno depositárc '

le loro azioni non oltre il giorno 18 corrente nella sede sociale.
Roma, 5 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministräsione.
13810 -- A pagamento.

Societå agricola.italo-somala
fettivi per gli esercizi 1921-922- A n dàl m a

In via straord naria:
SEDE MOGA'DISCIOPer deliberare sulla proposta di aumento del capitale da lire

500.00;) a L. 1.500.000 e modificare conseguentemente l'art. 3 del- Cap tale sociale L. 24.000.000> interamenicyersato
l'atto costitutivo' I signori azionisti sono convocati in assemblea ofaffiaria e si -

Il deposito delle azioni dovrù essere effettuato alla sede mede- rdinaria per il giorno 25 maggio 1923, aBe ore, 14 in 31]Intië via
simacentro il 7 giugno 1923. Meravigli n. 7. nei locali della spett. Baned conunerciale italiana,

L'amministratore . per deliberarc sul seguente
13785 -- A j>againento. Ordine del giorno:

Parte ordinaria :
Ï8ÍÎÍUÍ0 SUIOnorno per le ogso- popolari ed economiCit0 1. Rehizidrie ddl Consiglio d'amministrazione.

2. R lólione dei sindaci.OSTIGLIA
3. Presefitazione ed a proinicione del bilancio cliluso al 31 di-

A wy I so d i bon è 'e a si ione cembre 1922 e deliberazioni relative,
dell'assemblea generale 4. Nomina di amministratori.

Il presidente 5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dcWemou .

Visto l'art. 1 del vigente statuto sociale;
Jumento.

AVVISA
Parte straordinaria:

che l'assemblea generale degli azionisti ò convocata pel giorno
1. Proposta dell'aumento del clopitale sociale.

di domenica 13 corrente, e in caso di seconda convocazione per
.
2. Conseguenti modifiche dello statuto.

la cÌ$6nica successiva all'c ore 46,30, in un locale del palazzo
3. Eventtiali.

Qualora Passemblea di prima convocazione andasse descria ptii·comunale, per dcliberare sul seguente .

Ordine del giorno:
ina11eanza. del numero legale, gli azionish sono convocati in as-

1. Rendiconto finanziario degli esercizi 1921-922. semblea di seconda convocazione per il successivo giorno 26,
Ostiglia, 3 maggio 1923. nlla medesima ora, nei medesimi locah.

Milano, 4 ninggio 1923.Il presidente. Il Consiglio d'amministrazione.ing. G. Schiappadori• 13811 ,Apagamento.
13791 - A pagamento.

. .

Società generale italiana Edison di elettricitå
Federazione itahana cop.perative combattenti

A n m a

Cooperativa lavorator t•to e delle spiaggie SEDE I M I L A NO
" Nazario Sauro ,, Capitale sociale L. 180. 0.000 interamente versato

Porto S. Stefano
Assemblea generale straordinaria

I soci sono invitati all'assemblea swaordinaria che avrà luogo I signori azionisti della Società generale italiana Edison di"elãÎ-il 21 corrente, alle ore 8, nella sede sociale, per trattare sul se- -: atricità sono convocali in assemblea generale straordinaria iri hit-
guente lano, presso la sede dcWAut mobil Club. via S.Nicolao n.16,perOrdine del giorno: il 24 maggio 1923, alle ore 13,30, per deliberare sul seguente1. Unificazione de11e Cooperative fra i lavoratori del porto. Ordine del giorno:2. Varie.

Proposta di cmissione di obbligazioni e deliberazioni re-
N. B. -. Trascorsa un'ora sarà tenuta in seconda convoca-flative.

zione. Il deposito delle azioni al por latore per poter liiterveriTrcMI
Il Consiglio d'amministrazione. j'assemblea dovrà faisi nel giorni non festivi, a partire dal giórifo

13792 -. g pagainentp. 14 maggio corr. e sino alle ore 15 del giorno 18 stesso mese,
presso una delle seguenti Banche in Milano:Società anonitila lier 11 Tetstro (legli Ittillarii aaweinsaionnie ai creafto, sis Tomaso crossi. 1.

Hanca Unidne, via Bigli. 13.Convocazione di assent/>Ica
Banca Zaccaria Pisa, via G. Verdi. 4.

I signori utfollisfl sono convocall in assemblen straordinaria Credito italiano, piazza Cordusic
per il giorno 23 corr. alle ore 15 nella sede sociale, Via dcŸIn Con- Per le azioni nominutive non è necessario 11 deposito, hastandó
sullíg n. 4, in prima convticazione e in seconda convocazione per che i rispettivi titolari figurino inscrlli nei libri sot iali,
il successí¥o giorno 24 alla inedesima ora e nello stesso locale, Qualora all'assemblea fosse presente o rappresentato tiliMú-
pes discutere e deliberare intorno al seguente mero di azioni inferiori alla met

. cion a 300.000, Passemblea Ei
Ordine del giorno: intende du d'ora rinviala al giorno 17 giugno p. v., stessa ora,

1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione. stesso locale.
2. Situazione çatrimoniale e contabiW. Milano. 5 maggio 1923,
3. Riduzione del capitale sociale e provvedimenti conseguen I/ Cons olio di .bnininistra:lone.

kiali-anche in ordiue all'art. 14ti Codice di commercio. 13812 - A pagamento
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PROVINCIA DI PIACENZA polare Piacentina), delle enuzioni provvisorie di cui al seguente

hviso d'asta ad unico incanto '$ac altatore dovrá, prima della stipulazione det contratto,
per la manutenzione stradale presentare il supplerite, provvedere alla regolare costitàsione

La Deputazione provinciale : della calizione.daßnitiva corrispondente al ð 0/0 dell'importo com†
Vista la propria delthera presa in via d'urgenza in data 20 plesolvo disppalto _e doYrà in.seguito presentarsi agli uffici pro•

marzo u. s. n 2, vistata dal R. prefetto con atto 10 aprile n. 3479 vinciali per la stipulazione del contratto, nel tempo o modi pre-
ty. ga scritti dal Capitòlato.

RENDE NOTO: Il contratto peró non sarå valido, se non dopo approvato dalle
Alle ore 10 dei giornt 28, 29, 30 maggio 1923, in una sala deg'i

afnoi,provinciali, poéti nel palazzo, di via Garibaldi n. 50, avanti
al sottoscritto presidente o ad un suo rappresentante, si addi-
Terrà a separati pubblici incanti, col metodo delle schede se-

grote,,per dare ad appalto la manuternione dei lotti di strada
sottoindÏcati, per gli esercizi ;1923-921 a far tempo dal giorno
della consegna al 31 dicembre 1924.

L'äppalto ha per oggetto la provvista dei materiali d'inghiaia-
menlopil servizio sgombro -nevi, la somministrazione di operai e

competenti autorità.
Le spese per l'asta, stipulazione del contratto, régistri, bollo,

copie ed altro, secondo gli ordinamenti delPAmministrazione aps
paltante, sono a carico delPappaltatore.
Tutto ciò salvo e riservate le dísposizioni speci 11 vigenti a fa•

vare delle Società cooperative.
Lotto da appaltarsi il giorno 28 maggio

1. Strada di Cremona.
mezzi d'opera e comprenderà altresi l'obbligo dell'anticipazione Lotto 1.
df.somme per conto delPAmministrazione, e in generale resecu- Dai Afolini degli Orti a Caorso.
zioni di tutte le forniture occorrenti per mantenere le strade in Baso d'asta L. 94.800.
isfató di perfetta viabilità. Anticibazione di somme da rimbor:
L'appalto avrà luogo mediante distinte gare, lotto per lotto

speondo l'ordine stabilito negli elenchi in calce.
L'asta si effettnerà a termini dell'art. 87, comma A), del rego

lamëàto di contabilitå 4 maggio 1885, n. 3074, e cion mediante of-
férto segrete da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego
sigillato alla Deputazione provinciale per mezzo della posta, ov-
Verofeonsegnandole personalmente o facendolo consegnare a tutto
il giõrno che precede quello dell'asta.
Lejofferie stese su carta da bollo da L. 2.40 debitamente sot-

Importo complessivo presunto dell'appelto L 98.800.
Cauzione provvisoria L. 2500.

Lotto 2.
Da Caorso alla testata destra del Ponte sul Po.
Base d'asta L. 100.000.
Anticipazioni di somme da rituborsarsi con aggio L. 6000.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 106.000.
Cauzione provvisoria L. 2550.

2. Strada Due Ponti.
toscritte o suggellate, dovranno essere incondizionate e contenere
la indicazione.oltre che in cifre anche in tutte lettere del ri-

básso'per ogni cento lire del prezzo d'appalto da applicarsi indi
stintamente a tutti i lavori e le provviste, oggetto delPappalto
medesimo.
, L'ajggiudicazione sarà definitiva, e sarà aggiudicato ogni lotto ni
mjglidr, offerente, quand'anche vi sia un' solo concorrente sem-

pre ehe sfasi superata o almeno raggiunta per ,ogni appa'to la
cifra di.rlbasso stabilita nella propria scheda dall'Amministra-
zione.
Peg essere ammesso all' asta, ogni concorrente dovrå pre-

senta non nin tardi delle ore 12 del giorna 26 corrente
mese :

a) i certificati di moralità e penalità, di data non anteriore
di 4 meal a quella fissata per l'asta, rilasciati, il 1° dal sindaco
del luogo di domicilio, ed il 2© dal tribunale del luogo di na-
soita: *

Peile Società cooperative talt certificati saran o sostituiti dalla
prova della loro regolare attuale iscrizione nel registro prefet-
tizio ;

b) un certificato.d'idoncità all'eseguimento dei lavori di cui
trittási, rilasciati dal prefetto o sottoprefetto, di data non ante-
riore a 6 mesi;

c) una dichiarazione in carta libera con cui il concorrente
attesti di essersi recato sul luogo ove debbonsi eseguire i lavori,
di aver prpsa conoscenza delle condizioni locali, nonchò di tutte
le condizioni.generali e speciali di capitolato, e di aver giudicato
i preagl, gol loro complesso, rimunerativi e tali da consentire il
ribasso he sarà t>er fare.
Non ostante la presentazione del documenti sopraindicati, l'Am-
miniètrazione si riserva la piena ed insindabile libertà di esclu-
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza clie l'escluso
possa reclamare indonnità, nè pretendere gli siano rese note le
raglonLdel provvedimento.
L'oppaltatore sarà vincolato alPosservanza di tutte le disposi-

kioni contenute nel capitolato generale e speciale, regolatori del-
Pappalto, debitsinente approvati e che sono visibili nelle ore di
ufflclo, pres à la Divisione amministrativa della Provincia.
olla presentazione ddl'offerta, 1 concarrente dovrà esibire

la lic;vuta del d-pos to fatto alla Cassa provinc¾le (Banca þo-

Lotto 3.
Da Croce Santo Spirito ai Due Ponti.
Base d'auta L. 40.000.
Anticipazioni di somme da rimborsarsi con aggio L. 2000.
Importo complessivo presunto delPappalto L. 42.000
Cáuzione provvisoria L. 1350.

Lotto 4.
Dai Due Ponti al Confne.
Base d'asta L. 48.600.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 2000.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 50.600.
Cauzione provvisor:a L. 1550.

3. Strada Emilia Parmense.
Lotto 5.

Da Piacenza al Ponte Riglio.
Base d'asta L. 103.600.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 4000.
Importo complessivo presunto delPappalto L 107.600.
Cauzione provvisoria L. 2550.

Lotto 6. ·

Da Ponte del Riglio a Fiorenzuola.
Base d'asta L. 92.070.

Anticipazione dL somme da rimborsarsi con aggio L. 4000.
Importo complessivo presunto delPappalto L. 96.000.
Cauzione pròvvisorta L. 2500.

Lotto 7.
Da Fiorenzuola al confine.
Base d'asta L. 83.700.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 8000.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 86.700.
Cauzione provvisorin L. 2300.

4. Strada di Nibbiano.
Lotto 8.

Dal ponte sul Po a Bosco Tosca all'abitato di Borgonovo.
Base d'asta L. 70.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 3000.
Importo complessivo presunto dell'appalto L 73.000.
Canzione provvisoria L 2000.

Lotto 9.
Dallo estremo inferiore della traversa di Borgonojo a P anello
Base d'asta L 88.000.
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Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L 5500.
Importo compless19o presunto dell'appalto L. 98.ö00.
Caus'one provvisoria L. 2400.

Lotto 10
Da Pianello al Ponte sul Rio Chiappeto (onfine).
Base d'asta L. 106.000.
Ant:cipazioni di somme da rimbersarsi con oggio L. 8500.
Importo complessivo presunto dell'appálto L. 114.500.
Cauzione provvisoria L. 2800.

Lotto da appaltarsi 11 giorno 29 maggio.

1. Strada di Bardi.
Lotto 1.

Da Cristo a Cortemaggiore.
Base d'asta L. 76.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 4000.
Importo complessivo p:csunto dell'appalto L. 80.000.
Cauzione provvisoria L. 2100.

Lotto 2.
Da Cortemaggiore alla Via Emilia.
Base d'asta L. 55.100.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 2000.
Importo complessivo présunto dell'appalto L. 57.100.
Cauzione provvisoria L. 1850.

Lotin 3.
Da Florenzuola a Lugagnano.
Base d'asta L 71.500.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggios I . 3000.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 77.500.

. Canzione provvisoria L. 2000.
Lotto 4.

Da Lugagnano a Bardi.
Base d'asta L. 269.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L.9500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 278.500.
Cauzione provvisoria L. 6100.

2. Strada di Carpaneto.
Lotto 5.

Dalla strada di Circonvallazione di Piacenza a San Polo

Base d'asta L. 63000.

Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 2500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 65.500.
CauEIOne prOVvisoria L. 1850.

Lotto 6.
Da San Polo all'innesto Ovest della Travorsa di Carpaneto.
Base d'asta L 66.000.

Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 2500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 68.500.
Cauzione provvisoria L. 1900.

Lotto 7.
3. Strada di Castellarquato.

Dall'inhepto Ovest della Traversa di Carpaneto a Castellar-

quato.
Baso d'asta L. 68.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 2500.

Importo complessivo presunto dell'appalto L. 70.500.
Cauzione provvisoria L. 1950.

4. Strada di Gropparello.
Lotto 8.

Dal Bivio Cimafava, a Celleri, alla Travesa di Gropparello.
Base d'asta L. 64.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 5000.
Importo complessivo presunto dell'appelto L. 69.000.
Cauzione provvisoria L. 1900.

5. Strada di Genova.
Lotto 9.

Tronco unico.
Base d'aste L. 78.300.
Anticipazionó di somme da rimborsarsi cátt aggid L. 1800.
Importo camplessivo presunto dell'appalto L. 80.100.
Caurione provvisoria L. 2150.

ß. Strada di Polignano.

Lotto 10.
Tronco unico
Base d asta L. 44.800.

Anticipazione di somme da rimhoraarsi con aggio L. 2000.
Importo complessivo presunto de11'appalto L. 46800.
Canzione provvisoria L. 1400.

Lotto da appaltarsi il giorno 30 maggio
1. Strada di Bettala.

Lotto 1.
Dal Bivio colla Nazionale alla Gallenna alla testata destra del

ponte sul Nure a Ponte dellolio.
Ease d'asta L. 152.000.
Anticipazioni di somme da rimbersarsi con aggio L. 4500.
Importo complessivo presunto dell'appalte L. 156.500.
Cauzione provvisoria L. 3700.

Letto 2.
Da Ponte dellolio alla testata sinistra del Ponte sul Nure a

Bettola.
Base d'asta L. 71.000
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 5500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 70.ð00.
Cauzione provvisoria L. 2100.

2. Strada di Valnure.
Lotto 3.

Da Bettola al Rio Migliorini presso Farini d'Olmo.
Base d'asta L. 85.000.
Anticipazione di somme da.rimbarsarsi,con aggio L 6000.
Importo complessivo pr.esunto dell'appalto L 91.000.
Cauzione provvisoria L. ;350.

Lotto 4.
Dal Rio Migliorini al Ponte sul Nure a Ferriere.
Base d•asta L. 114.400.
Ancicipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 460().
Importo complessivo presunto dell'appalto .L. 119.000.
Cauzione provvisoria L. 2900.

Lotto 5.
Dalla Barriera Taverna di Piacenza al Ponte sul Tidone.
Base d'asta L. 100.000.
Anticipazione di somme da rirphorsarsi con aggio L. 5500.
Importo complessivo presunto' delPappalto L 105,500.
Cauzione provvisoria L. 2350.

3. Strada Emilia Papese.
.

Lotto 6.
Dal Ponte sul TIdone al Ponte sul torrente Bardoneggia (con-

f1né).
Base d'asta L. 88.000.
Anticipazione di somme da rimborsersi con aggio L. 3500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 94.500.
Cauzione provvisoria L. 2850.

4. Strada di Calendasco.
Lotto 7.

Da San Nicolò a Calendasco.
Base d'asta L. 24.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 1000.3
Importo complessivo presunto de)Pappalto L. 25.000.
Cauzionc provvisoria L. 1000.

5. Strada di Mottaziana.
Lotto 8.

Da Gragnanino a Borgonovo V. T.
Base d'asta L. 67.000.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 35Ó0.
Importo complessivo presonto delPappalto L.70.500.
Cauzione provvisoria L. 1900.

6. Strada di Agazzano.
Lotto 0.

Da San Nicoló ad Agazzano.
Base d'asta L 78ß00.
Anticipazione di somme da riniborsarsi ebA iggio L 3500.
Importo complessivo presunto dell'appalto L. 81.=00.
Cauzione provvisoria L.12200.
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g|þÿrada d i Sarmato.

Lotto 10
Dal Molino della Porta Sarmato a Borgonovo
Base d'asta L. 37.500.
Anticipazione di somme da rimborsarsi con aggio L. 1000.
Im orto complessivo presunto dell'appalto L. 38.500.
CaukÎne provvisoria L. 1300.

8¾tra'da didlilano.
I.ofto 11.

Dalla Barriera Milano di Piacenza alla testata sinistra del ponle
in ferro sul Po.

Base d'asta L. 10.000. '

Asilo' infantile G. B. Marini
AVVISO D'ASTA

(Secondo incanto)
Alionaziono del-Ton b Rendifenere di Ragusa

11 presidente delPanzidctto Enic fa fiolo che giusta verbale d asta
deserta del 18 aprile 1923, regitta Pggnavaria, 11 giorno 1Q igaggio
1923, alle ore 9, nella sede del tesoriere della Congrega7,ione di cprità
in via Ruggiero Settimo, u. 20, dinonnzi la rapp 'esentanta della pia
opera (Asilo, infantile) assistita dal púþblico notaio, si terrù la

gara per la vendita delle terre Renda diylge in otto lotti.
I lotti saranno posti all'asta una per volta, col metod della

Anticipazione di somme da rimborsare con aggio L. 2000.
'fu ório'àomplessive presunto dell'aþpalto L. 12.000.
Caustone provvisoria L. 800.
Placenza. 4 maggio 1923.

Il presidente
della Deputazione provinciale

A. De Francesco.

Il segretario generale
Alberici.

137ß7 - A pagamento.

DÑÔutazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

esiinzione delle candele, a norma.del regolamento sulla contabi-

litù generale dello Stat > approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074. -

Procederà innanzi tutto l'asta per la vendita del 1° lotfo e così
di seguito per ordine numerico

Descrizione dei lotti

1. Estensione ettari 4,4828.
Piede d'asia L. 57,822.

Con partecipazione all'uso di una-cisterna.
2. Estensione ettari 4,3096.

Piede d'asta L. 59,064.
Con partecipazione all'u,9o di una cisterna.

3. Estensione ettari 5,7705.
Piede d'asta L. 93,129.

a termini abbreviati Con mandrazzula, concimaia e diritto alla cisterna.

Procedutosi nel giorno 20 aprile 1923, in esecuzione del maai-

festo del glörno 10 aprile detto anno, al primo esperimento d in-

canti per l'appalto di tutte le opere e provviste per la esecuzione
dei lavori di basolato del tratto della strada Passanti innanzi
alÌa stazione ferroviaria di Terzigno, l'appalto suddetto ò rimasto

prdyvisoriameate aggiudicato a favore del signor Antonio Ran cri
fu Francesco, col ribasso del 3 010 sull'amniontare del progetto,
il c 12Ïmporto, a áse di nsta, da L. 91.701,26 à rimasto ridotto

a L. 88.9¥022, ltre Ìe impreviste, ridotte da L. 6298,74 a lire

4. Estensionc ettari 3,6114.
Piede d'asta L. 55,534.

Due orticelli con case rurali, cisterne, mand e.

5. Estensione ettari 5.0627.
Piede d'asta L. 64,923.

6. Estensione ettari 3,7469.
Piede d'asta L. 48,395.

7. Estensione ettari 4,5164.
Piede d'asta L. 57,611.

8. Estensione ettari 3,9250.
6109,78.
Dovendosi ora procedere all'eventuale miglioramentoldella detta

ntferta on ribasso non inferiore al ventesimo (5 0¡Qg sul prezzo
del penuta aggiudicazione,

SI FA NOTO
che il tel'mine utilè per la presentazione di altra offerta di ri-

basso, non inforfore al ventesimo (5 Oi0), sul prezzo del delibe-

ramento provvisorio, scadrà ncÏ giorno 11 maggio 1923, alle

ore 16.
ÛõfŸerta dovth essere presenlata neHa segreteria provinciale

nel palazzo della Provincia, largo del Plebiscito, accompagnata
dai co'rtificatise dai docypenti specíficamente indica,ti tapto per i
privili~úpýaltotori che pp.°r le C(operative ed ironsorzi nel pre-
cedente mififesto di asfa del 10 ap.rile1923, della bolletta della

cáuzione provvisoria prescritta in' L. 2450 per gli appaltatori e
in L. 980 per le Cooperative ed i Consorzi da versarsi alla locale
sezione della R. tesoreria nónche dal deposito di L. 2910 per
gli appaltatori e di L. 1500 per le Cooperativo cd i Gonsorzi in

conto delle speso d'asta e di contratto, il tutto giusta il prece-
den¾ anifesto sopia citato.
. Nel caëJ ät presoniËziorie' della detta offerta, si procederà in

base alla medesima, ed alle stesse condizioni indicato nel men-

tovato manifesto ad una ulterjore definitiva licitazione, come
sarà fatto noto con altro mànifesto,)n opposto l'avvenuto de-

liberamento provvisorio rimafrå'dehnifÏvo.
Li6;salva sempre l'approtazione.degn atti dí incanti, da parte

.

delli D'Bptita6 e p(ovincialo nel tito da parte dolla R. pre-

fettura
"

Napoh, a .wo --.

Piede d'esta L. 50,827.
Le offerte di aumento non potranno essere minori al 5 per

mille dell'importo del piedo dhtsta e salvo l'aumento del vente-
simo nei giorni 15 dopo eseguita l'aggiudicazione provvlsoria
I concorrenti dovranno depositare nelle niani del Sofäio la

somma di L. 6000 per clasena lotto d servire per le §þëse del
contratto d'asta, reg strazione, periz°a ed altr6 ocóasionale quali
spese saranno tutte a p so dell'aggiudicatario.
Il fondo Renda sarà venduto in Vittù della deliberazione 29 di-

cembre 1922, approvata dalla Giunta prdvinciale amministrativa
in seduta dell'8 marzo 1923, n. 3143rdel capitolato d'olieri cöpte-
nuto nella detta delibera 6 delIn perizia 'gititata fredat a daß'in-
gegnere-agronomo sig. G!useppe "Pinelli, in data lŠ no filbre
1922.
Il possesso materiale degli anzicennati lotti gli acquirenti l'aw

Tranno al 1* settembre 1924.
Frattanto dal giorno dell'aggiudicazione definitiva fino al 31 a-

gosto 1924 percepiranno il pro-rata delle locazioni in cprs
Si avvrrte che si farà luogo all'aggiudicazione a he quando

visarà un solo offerente, (Art.82'R.ty).
Gli atti tutti riguardanti la vendifa dòl fondo Renda trönnsi

depositati nell'uffic:o di sagrcteria dell'asilo Marini ex-convento
di Santa Mar a di Gesù nei giorni feriali dalle 9 alle 11ppy pyen-derne cogmzione gl'interessati
Detti documenti saranno visibili a tutti dal giorno 26 aprile al

15 maggio 1923;

Ragusa Ibla, 26 afirîle 1923.

Il presidente
S. Guarrella.

Il segretarlo generale ff• Il segretario
Mario De Martino· E. Alaturazzo.

13708 - A pagamento 13772 - A pagamento.
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Municipio di Leonforte
ÅÝVIS ASTÄ

Appalto Invori ampliamento macello

Si fy noto che alle ore 11 del 2¥maggio 1923, nèlPufficio comu-
nale avantt 11, R. Commissario si procçdbra all'appalto- dei lavori
ggr I amplianiento del macello, con le formalif( prescritte dal-
Purt. 87 1 Lt. A del regolamento sulla contaÎÑ¾ii generale dello
Stato 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrcte su

enMo -da L. 2,40 da far pervenire su piego utiggglþito non oltre d
giorno 23 maggio 1923.
IJagghidibaziorie sarà definitiva e non si farirluogo al delibe-

men .sc non vi saranno almeno duc offerenti.
Ìinortò dáÌ lavori L. 50.973,50.
Ppgementi in acconto non infe iori alle L. 15.000 pagabili fino

c&nc'óitènía di L. 33.900 sul mutuo concesso col R. decreto 10

aprile 1921 e per le rimanenti L. 17.000 col mutuo in corso presso
la Cassa DD. e PP.

Per l'ammissione agli incanti presenrare non oltre il 22 mag-
gio 1923:

a) certificati di moralità e penalità di data non anteriore a

tre mesi;
b) certißcato di idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprc-

feLto ;
c) attestato delPufficio tcenico governativo in base al quale

11 prefetto o sottoprefetto avrù rilasciato il certificato ;

d) dichiarazione del concorrente attestante di aver preso
cognizione delle circostanze generali e particolari che possono
ay.cre influito sulla determinazione del preZEi e di avere.gtudicato
i presti nel loro compless:vo, rimuneratori e tali da consentire
11 ribyso che sarà per fare.

If¾ifostant la þresentazione di tali documenti il presidente si
risét·ÿà piena ed insindacabile libertà di escludere qualunque dei
copiorrenti senza che I escluso possa reclamare indennità di.sorta
n&·di pretendere che gli siano note le ragoni del provvedí-

.
Per essere eramesso alFanta ognkconcorrente dovrà-presentare

alla segreteria del Opmgrye,, no; pg tardi del 27.mtaalo,1923,
nelle ore d'uffic o i seguagli dodumentú

a certificato di niÃralit debiþ¡niente legal zzato, di Aa
recente;

N certificato di pëiialita anche di data recente;
c) certificato d'idoncitù debitamente vistalp dal genio ci-

vile comprovante d'aver eseguito per conto, pçoprio p digetto per
conto altrui lavori pubblici e privati, /di natura analoga a avelli
d'appaltarsi;

d) una dichiarazione su carta semplice con cui il concur-
rente attesti di essersi recato sul posto ove debbone eseggggi i
Invori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali,egaver
giudicato i prezzi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-
sentire il ribasso che sarà per fare.
La Giunta comunale, esaininati i documeliti, ainmetterù all'asta

con giudizio inappellabile, i soli candidati riconsciuti idonei.
I concorrenti ammessi dovranno inoltre esibire bolletta dihvor

versato nella tesoreria comunale un deposito di L (iþJ a titolo
di cauzioile provvisoria ed altro deposito in conto (fpile spised'asta in L. 1000.
La cauzione definitiva ò stabilita nella misura di un deciano

de]Fimporto netto dei lavori dati in appalto depurato del ringsso
d'asta.

Tutte le spese inerenti all'appalto sono a carico <tell'aggiudica-
tario definitivo.
Il capitolato d'appalto e tutti gli atti inerenti alla costruzione

dell'edificio scolastico sono ostensibili in tutti i giorni nelle ore
di ufficio dalle ore 7 alle 13.

Pollena Trocchia, P maggio 1923.
Il sindaco.

Il segretario
Alfonso Perougini.[3799 -- A pagamento.

OSlìEDA.IrE MAGGIGItE
mento.

auzione provv:soria L. 2500, definitiva in ragione del 10 % su

pr o di aggiudidazione, da cseguirsi nella tesoreria comunale.
crmine di mesi quattro per ultimazione lavori.

Cap]tolato e disegni ostens b li nella segreteria comunale.
Daposito speso, tutte a carico deltaggigdicatario, L. 1500.
Leonforte, 29 april3 1923.

11 P. commissario
col. B. Scavone.

13793 - A pagameato,

Municipio di Pollena Trocchia
AVVISO DI APPALTO

ad unico incanto

11 giorno 31 maggio 1923, alle ore '10,30, avrà luogo in questo
Municipio, innanzi al sindaco, o chi per esso, l'incanto per l'ap-
palto dei lavori de3]a costruzione dell'edificio scolastico, giusta
progetto debitamente deliberato, redatto dall'ing. Cuomo Giuseppe
in data 8 agosto 1921 ed approvato in data 14 gennaio 1922 dal

II. Genio civile.
I a base d'asta sarà di L. 134.874,26.
L'asta avrà)uogo a termini dell'art. 87 lett. A del regolamento

di, .contrbilità,generale dello Stato 4 maggio :18f5. n. 3024, me-
dianto offerte pegrete da presentarsi all'asta o da farsi pervenire
Spyg sigglato aß'autorità che presiede alPasta, ovyero copse-
gnandola personalmente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno
cþe:procede a quel$ dell'asta.

L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

g:pud'agche vi sia un solo offerente.

Il Ï'empo nitie per dare compiuti i lavori ð fissato in un anno a

cominclare dalla data del verbale di convegaa.
La pera'e per ogii gorno di ritardo sarnfiL.15,oltreil

rimb ars3 d elle spese ci asti .ter zu cros ate dall'a mministrazione
appahante durante il c npo,impiegato in pin,

IWowara

Vendit di itnmobili

Avviso di aggiudic one provvisoria
Si notifica che nell'incanto oggi stenutosi presso PAmininistra-zione ospitalicra, la vendita del caseggiato e terreni annessi, de-nominati «Cappuccina Tosimsiinat(Jael sobþorgo Bicocca, al ci-vico n. 35, de11a superflóii catastale Àí Novara, di pertiche 20,18,0pari ad ettati 1,3608, venne provvisoristilenti aggiudicain is T•«L

ferto prezzo di IA 131.60(¾.
Il termine utile per'Id offerte di miglioria, non inferioreilventesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria, scadrå ,)ÍÏeore 10 del giorno di giovedi 24 corr, theëe.
Il capitolato di vendita o visibile pres l'ufficio di segreteitÌgdell'Enter ospitahero.? e

Novara, 3 maggio 1923.

p. L'amministrazione
Achille Vigonotti

13770 - A pagamento. gegretario.

00MUNE DI SASSA
AYÝISUASTA

ad unge geanto
WREN E NOTO

che il 30 c. m'., alle ore.10 att lla¿ segreteria comunale, di-uanzi si sottoscrigte R. conquissario, avranno luogo i pubblici Iñ•canti per la'locaziony della moptagna «Puzzillo mercò ii.nrezen
di fltto annuo e di hasp di L. 80
L'affltto sarA eseguito 80 pu.bblica gara, ad tinico 1ñ€ntiid colinet>do ti ofertessegrete Ala presentarsi.od Jnviarsi in plego sí,gtlInto.
Li locazione si intenderà principlata B 1" giugno 1923. p ravertermine il g:orne 31 maggio 1928, ed il refalivo prezzo di aggius
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dicazione dovrà essbie pagato alla Cassa comunale in due rate 15. Aratorio Maniporta, n. 283, are 21,35, coerenti Demercanti,
uguali, la 1* 11 20 ggugno e la 2a il 20 dicembre di ogni anne, ad Lorenzetti, strada Gualharaggia, Castagno.
eccezione dell'ultimo ânno nel quale l'aggiudicatarlo dovrä ver- 16. Aratorio Valsacchetto o Acquanera corto, ii. 743, aro16,37,
bare Pintero canone annuo hi unica rata ent o il 20 giugno. coerenti,.Pela, Bottino, Cavo Biaudino.
Non saranho amaiissé le offerte che non contengono le se- 17. Aratorio Prassone o Acquanera lungo, n. 776, 17Ì, are

guenti indicazioni :
<Il sottoscritto (n6tne, casato is paternitå), nato e domiciliato

nel comune di a . . . . ., concorrendo per .
offre . . . . . e si obbliga sottostare a tutte le condizioni del ca-
þitolato'd'oneri ed alle discipline vigenti ch a hanno attinenza con
l'oggetto in discorso.
Data.........
Sottoscrizione . . . . . . . .

(Sulla busta) i Offerta por . . . . . . . Al sig. R. commissario
di Sasso.
A garanzia delPofferta 11 cõncorrente dovrà depositare alla Cassa

comunale la somma di L. 2000, che sarà restituita alPeggiudica-
tarioialla sèsdenza del contratte di iltto, e L.500 per deposito di
spese contrattuali à d'esta, salvo conguaglio finale.
Il capitolato e le cak•te regolanti il presente incanto sono visi-
bili nella segreteria coinutiale in tutti i giorni e nelle ore di

24,27, coerenti Forth, Cavo Biaudino, Tealdi, strada Baraggia.
18. Aratorio Piantelgrande o Valdochers, n. 1233, are 31,62,

coerenti Perone Rosa, Conti Giuseppe, Ranghino.
19. Aratorio Creolo, nn. 1388, 1389, are 64.90, coerenti Loren-

zetti, strada Cerialdo, Negri Giuseppina, Bottino Afaria.
20. Aratorio Bue o Cerialdo, n. 1425, are 33,81, coerenti strada

del Bue. Vancetti. Bottino.
21. Aratorio Croce, nn. 248, 249, are 37,62, coerenti Forte,

strada da Pizza, Cavo, Demercanti.
22. Magazzeno in Castello, al piano primo, coerenti Biffl, Ca-

nella, corte e viottolo.
CONDIZION I

L'incanto sarà aperto, in unico lotto, sul prezzo di L. 200.000
così stabilito dal Consiglio comunale di Luzzogno colla citata de-
liberazione 24 dicembre 1922, e il deliberamento seguira a favore
di quello fra i concorrenti che avrà fatto la migliore offerta in

ufBcio. aumento al prezzo indicato.
Sassa, 30 aprile 1923. Le offerte in oumento non potranno essere inferiori a L. 100.

Il R. commissaria Per essere ammessi cil'incanto i concorrenti dovranno depo-
G. Palamara. sitare L. 10030, che verranno ritenute per quello dei concorrenti

18769 - A pagamento. che risultern aggiudicatario provvisorio, mentre verranno resti-

Avviso d incanto
per la vendita di terreni o magazzini in Villata

Il notato sottoscritto, delegato dal Cons glio comunale di Luz-

sogno
RENDE NOTO

che alle ore 10 del giorno 23 corrente maggio, nell'ufficio di suo
recapito, in Vilinta, via Umbèrfo I, el civ. num. 77, si procederà
a.pubblico incanto, col mezzo della candela vergine, e col du-

plice esperimento peril'éventuale numento del vigesimo, per la
vendita degli appezzainenth infradescritti, della.superficie com-
plessiva di ettari 9 áto 29 centiare 6, e di un magazzino di spet-
tanza del comtine(dt Luzügno, ven ita autorizanta dal Consiglio
gömunale di detto Comune, con deliberatione del 24 dicom-

bre 1922. .
i

)dsc'rÎžione degli stabili

tuiti gli altri. ,
Inoltre dovranno fare un deposito di L. 20.003 per le spese.
11 tempo utile per fare offerte di miglioramento non inferiore

al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione. scadrà alle
ore 12 del giorno di mer oledi 6 del prossimo mese di giugno.
Il prezzo del deliberamento duvrà essere integralraente versato

alla firma dell'atto di compravendita, che seguirà col Ministero
del notaio sottoscritto, non più 'tardi di giorni 8 dopo la defini-
tiva aggiud:cazionp.
I terreni sono affittati alli signori Silvestro Pietro fu Fellce ed

Andrea fu Erasio, con regolare scrittura che va a scadere l'11
novembre 1924, e però 11 deliberatario dovrà rispettare il con-
tratto.

, a vendita si fa a corpo e non a misura, con tutti i diritti e

posi, servitù attive e passive, ragioni ed azioni inerenti.
Dal giorno della firma dell'atto di compravendita il deliberata-

rio godrà i frutti del terreno acquistato e ne sopportern le im-

1. Aratorio régionò Cožiiacellio, n. di mappa 225, are 61,08.
coerenti Bifa, str'ada Gnolbúraggia, Nicolazzini, Biffi.
.

2. Aratorio Códvi, n=556, are 27,54, coerenti Gottofredo, Ba-
ragiole, Bottino, strada, comunnie.

3. Aratório Bosóne, n. 939, are 58.92, coerenti Cavo Magenta,
strada Valdochera;-Bardero Giorgio.

4. Aratorio Fóníntia'MÍlazio, b. 1087, are 62,72, coerenti Conti

Giuseppe, Mezzal'ama, ÇavólBiff).
5. Aratorio Corialdo, num. 1414, are 28,36, coerenti Fontana

Sonda, strada Cerfaldo, Tróxidone Rosa, Bottino celeste.

6. Aratório Ceriald ,fl. iõŠt; di are 46,35, coerenti Mazzuc-
chetti, Barbero, Flecchia, strada.
. 7. Ai·atorio Biâonc, n. 932, 933, ara 39,59, coerenti Pela, Ar-
lone, strada comifinale del cimitóro.

8. Aratorio Guadö Cappa, n. 486, are 40,36, coerenti Fontana
Gualcappa, Bolco, Bottino, Pela Felice.

9. Aratorio Creolo, n. 1387, are 47,45, coerenti .ATIorio, stra-
dino Cefialdo, Allorid Secondo, Falzetti.
. 10. Aratorio Foninna Milano da Basso, n. 1129. are 22.63, coe-
renti Cavo Fontana Milano, Dell'Olmo, Loro Celestina.

, 11. Aratorio Borgrino c Rolei, n. 6G6. 667, are 16,07, coerenti
Forte, Cavo Borgrino, Pela e diramazionc irrigatoria Rolei.
: 212. Aratorio Piantaletto o Valsorella, n. 1063, are 47.99, coe.
testi strada.Valcassola, Pela, strada privata, Aimonetti

18. Aratorio Nosetta, n. 1571, are 67.35, correnti Lorenzett

Cavo Orfreddo, Comolfo Luigi, Mezzalame.
¿ 14. Aratorio Corinido-Dosso. n. 1579. 1583, are 87.08, coereriti
Galante, comune Borgo Vercelli, Dell'Ohno, Barbero Ang21o.

poste ed altri onori, che per la citala scrittura non fossero già a
carl o del fittabile.
Tutte le spese di perizia, d'asta, di bollo, registro, trascrizione

ed inerenti soro a carico dell'aggiudicatario.
Nell'incanto verrinno osservate Ic prescrizioni del regolamento

sulla contabilità dello Stato 4 magglo 1885.
Borgo Vercelli, 1* matgio 1923.

dott. Alessandro Crosio

13771 - A pagantento.
notaio delegato.

Provincia di Pesaro-Urbino

Comune di Rombaroccio
AVVISO

di prarega appalto lavori acquedotto
L'asta indetta coll'avviso 22 aprile scorso pel giorno di merco-

ledi 9 maggio corrente per l'appalto dei lavori di costruzione di
tm nuovo acquedotto viene, per ragioni amininistrative, proro-
gata al giorno 21 di questo stesso mese alle gre 10.
Il termine per le oiïerte di ribasso non infbriore al 20° sarà

indicato nell'avviso della eventua3e provvisoria aggiudicazione.
Tntte le altre condizioni, di cui al citato avviso 22 aprile p. p

restano invariate.
Mombaroccio, 2 maggio 1923.

Il sindaco
A. Rentoni.

11 segretario
D. Leoni.

1T¡S3 -- A pa;ament .
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Nuova asta per definitivo deliberamento :

Essendosi presentata efferta di ventesimo da Enrecchia Enrico
sul prezzo di provvisor:a aggiu icazione fatta a Pierleoni Cesare

per L. 14.tã0, per l'app11to del dazio-consumo di questo Comune
ed essetidosi elevato cosi la suddetta a L. 14.85T,53, si rende note
che nel giorna 21 corrente mese alle ore 10 antim., avranno luogo
i nuovi e definitivi incanti pe - l'oggetto suespresso, ferme le con-

dizioni pubblícate col manifesto del 10 marzo 1923.

Marzano Appio, 4 maggio 1923.
Il sindaco
G. Carella.

e

amnento del canone annuo di L. 54.9 7,60, fisnitante dat knigÛo
ramento del ventesimo per l'appalto definitivo in parola, anche
con un solo offerente, con tutti i petti e le condizioni specificati
nel primo avviso d'asta e nel verb'ole di aggiudicaziono provyf-
soria.

Sava, 3 maggio 1923.
Visto: Il sindaos
M. Malegnino.

18797 - A pagamento.
Il segreinrio comattile.

COlVII.TlNTE D.E ISEZZË
13833 - A pagamento AVVISO D'ASTA

COMUNE DI ISOLA DEL LIRI
AVVISO D'ASTA

per nuovo incanto e definitlvo detiberamento

Il sottoscritto segretario comunale rende noto:

che essendo stata presentata in dempo utile offerta di migliora-
mento di ventesimo dal signor Loffreda Mario fu Loreto, di que·
sto Comune, sul prezza di provvisoria aggiud:cazione fatta a

favoro del s gnor Gerardi Pasquale di Pietro per persona da no-

minare, il gio-no 26 maggio 1923, a ore ant. 11. avranno luogo
rinovi e del nitivi incanti per 1 agg=udicazione relativa all'appalto
del servizio di nettezza urbana e spazzamento di questo comune,

sulla base di L. 9381,25.
L'aggigdicazione avrà luogo nucorchè vi sia un solo concor-

rente.
Isola del Lirl, 3 maggio 1923.

Il segretario capo
Pallescht.

Visto : Il sindaco
E. Paesani.

13781 - A pagamento.

CITTA' DI CHIVASSO
Avviso cl' Asta.

Alle ore 9 del giorno 25 maggio, in Chivasso, nella sala del Con-

siglio comunale, avanti il Regio commissario, avrà luogo il primo
esperimento d'asta (suscettibile dell'attmento det d-cimo entre le

ore 11 del giornó 11 g ugno 1923), per la vendita dei lotti decimo

e diciassettesimo dei terreni comunali siti in regione Campagna
Grande.
II lotto 10 è di are 210,49. pari a tavole 552,6, col prezzo d'asta

di L. 22.320.
Il lotto 17 è di are 25656, pari a tavale 673,5,cotprezzo d'asta

di L.24.228.
II deposito provvisorio è di due decimi del prezzo d'asta Scl

lotto al cui acquisto si desidera adire.
Tutte le spese sotio a carico degli acquisitori in proporzione

dell'acquisto fatto.
Le condizioni di vendita sono visibili in segreteria.
Chivasso, 4 maggio 1923.

11 H. commissario
E. Trinchieri.

Il segretario comunale
Felice Ajma.

13780 -- A pagamento.

1VITJNICIPIO DI SAVA

ad unico incanto

Appalto de)]a riscossione del dazio di consumo
e diritti di mattazione

Si rende noto al pubblico
che alle ore 10 del giorno 17 del mese di maggio. 1923, in u

.

sala del palazzo comunale, si procederà a termini abbreviati, in-
nanzi al sig tammissario prefettizio o chi per lui, e colPa i-
stenza del.segretario comunale, all'aprnito della riscossione dei
dazi di consumo e dei diritti di mattazione per un quinquennio
e sotto l'osservanza delle condizioni contenute nei capitolato di
oneri e nella deliberazione consiliare 20 gennaio 1923, n. 6, dg
bitamente approvata, visibili nel3e segreteria comimale, nene .ore
di ufficio.
L'asta avrà luogo per mezzo di offerte segrete, in base alParli-

colo 80 .del regolamento di contabilità generale dello Stato 4 mag-
glo 1885, n. 3374.
L'asta sarà dichiarata deserta se non si presenteranno plingga

due offerenti.
L'aggiudicazione sarà definitiva a primo incanto.
Le schede di offerta scritte su carta da L. 2.40, sottoscritte e

suggellate, saranno, all'apertura dell'incanto, consegnate al ýre-
sidente.
Il canone d'appalto dovrà essere pagato nelle epoche ed in con-

formitA delle prescrizioni comprose nel capitolato d'oneri sopra
accennato.

La cauzione definitiva dovrà essere costituite entro quindici
giorni fall'avvenuta aggiudicazione.
Le spese d'incanto, di contratto ed ogni altra accessoria e di-

pendente, comprese quelle di stampa, pubblicità ed luserzioni uf-
ficieli, sono a carico del deliberatario. A tal uopo per concorroço,
all'asta dovrà farsi un deposito di L. 10.000 che sarà restituifo,
dopo Pincanto, a tutti i concorrenti meno Paggiudicatario.

Sezze, 7 maggio 1023.

Il segretario.
13784 - A credito.

PROVINCIA DI BERGAMO

Comune di Premolo
Il sottoscritto sindaco rende noto che 11 giorno 25 maggio 1928.

alle ore 10, nella sala comunale, avanti al sottoscritto o a chi per
esso, avrà luogo l'incanto per l'appalto dei lavori lier là edstral
tione del cimitero.
L'asta avrà luogo col sistema di candela vergine in conformità

alle dispos'zioni stabilite dal regolamento sulla contabilità di Stato
e verrà ellettuato sui lotti 1° e 3° Cui al progetto.
L'asta verrà aperta sulla base di complessive L. 69.453,50.
Questo importo si applica alla perfetta ultimazione dei le-,

AVVISO D'ASTA

per l'appalto definitivo in grado di ventesimo
della riscossione dei dazi di consumo nel quinquennio 1923-928

Si porta a pubblica conoscenza che essendo stato prodotto
l'aumento del ventesimo al canone dell'aggiudicazione provvi-
norla dell'appalto sopra indicato 11 giorno 22 corrente mese,
ore 10, si procedern su qus7ta casa comunale, innanzi al sindaco,
o chi per lui, a pubblico incanto col metodo della candeln in

vor .

11 Comune può sempre nel coi·so del lavori sospendere e por··
iare varianti al progetto e per questi singo in riduzione siano in
aggiunte si applicheranno, in telua di compensi, i pressi di d ..

bera.
Gli aspiranti devono depositare prima dell'asta:
1. Il certificato di idoneità - Art. 7/ regolamento contabilità di

Stato.
,2. Certificato pennle.



30 GIZZETTE UFFIDIKLE DEL BEGNO D'ITALIX -- Insordóni

3. Quietanza di deposito fatto al tesoriere a garanzia delle of-
forte.dtl. 6000.
Sarà perð ténato valido il deposito fatto nelle mani del prcsi-

dentedejfasta.
Il deposito provvisorio del deliberatario, deparato da tutte le

spese‡aata dovra poscia essere reintegrato nella misurade15%
halElmporto dei lavori, quale cautionc a garanzia dei lavori
stessi.
Il deliberatario dovrà preferire la mano d'opera locale.
Il deliberatario dovrà pure acquistare a prezzo di capitolato i

materiali già fatti preparare dal Comune.
I lavori dovranno incominciarsi subito dopo ottenuta Pappro-

Tazione superiore.
La Giunta si riserva l'esperimento dei fatali.
Gli atti relativi sono visibili in Municipio nelle ore e nei giorni

druffielo.
Premolo, 30 aprile 1923.

Il sindaco

Luigi Meloncelli.
1370 - A pagamento.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del tesoro

meno raggiunta la cifra ser.tta sulla scheda della Giunta muni-
cipale.
Gli usgranit, per essere ammessi all'asta, dovranno provare di

aver depositata nella Cassa.comunale lorsomma di L 11i.0tlD d
cui La000 in.garanzia delEasta e L. 3000 per le snese, salta ll-
quidazione, le quali sono tutto, a carico, dell'aggin.4)catarin,wnoit-
ca4 presentare certificato penale e certificatadi uroralità di.data
non anteriore a quattro mesi da oggi e cert10catos di idoneitAvrl-
Jasciato da un ingegnorc civile comprovanto ayer l'aspirant¢ ese.
guiti importanti.lavori edilizi.
È riservata al presidente dell'asta la piena e insindacabile 11-..

bertà di escludere dalfasta qualunque dei concorrentiinoacatante
la presentaz:ono dei richiesti documeliti e senza che Pescluso
passa reclamare indennitù di sorta, nò pretendere che gli siano
rese note le ragtoni del provvedimento.
La cautione deflaitived a ver‡are alPatto della stipulazione del

contratto ò ilssata, nel 10 per cénto del plezr,o di aggiudicazione e
resterà infruttifera nella Cassa comunale fino a collaudo ed a de-
finizione di qualsiasi eventuale controve'rsia.
Il del:beratario dovra, entro 10 giorni da quello di cui glienefain invito l'Amministrazione, prestarsi alla stipulazione del con-tratto ed alla consegna dei lavori.
È vietato all'appaltatore di assumere operai non residenti in

Comune.
In conformità di quanto è disposto dagl:articoli159eseguenti

del regolamento per la contabilità generale dello Stato, approvato
con H: decreto 4 maggio 1885, n. 3074 ;

SI NOTIFICA
che fu denunziato lo smarrimento del buono del tesoro ordinario
n.92, di serie E. esercizio 1922-923, all ordine della signora Car-
dile Concetta fu Agostino, con scadenza al 20 giugno 1923, esigi-
bile presso la R. tesoreria provinciale di Catania.
Si avverte che, trascorsi sei mesi dalla data della presente pub-

blicazione senza che sin stata presentata a questo Ministero al-

cuna opposizione, si provvederà alla emissione del decreto dicui
all'art. 594 del suddetto regolamento, col quale verrà ordinato il
pagamento del buono.

Roma, 4 maggio 1923.
Per il direttore generale

Marri.
13773 - A pagamento.

L'appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qual-
volta abbia eseguiti lavori per un importo pari almeno ad un
quarto di quello di aggiudicazione ed in baseacertificatodiavan-
zamento della Direzione.
L'appalto viene conferito alle condizioni risultanti: dal ca-

pitolato e dalla tavola di disegni facenti parte del progetto Sala
ing Tomasa 30 settembre 1922, non hò d Icapitolato generale pergli appalti delle opere pubbliche approvato con decreto Ministe-riale 28 maggio 1895 modificato con decreto 8 novembre 1900.
Il procedimento dell'asta potråesseresosPesoc1'aggiudicazione

sarà considerata di nessun effetto quando il Ministero non apaprovasse i disegni del progetto a sensi dell'art I del decreto Mi.
nisteriale 15 gennaio 192l emanato in forza del decreto 2 dicem-bre 1920, n. 1790.

Gonzaga, 30 aprile 1923.
Il sindaco

Accorsi Ettore. •

rovincia di Mantova Il segretario
Luigi Campan:niCOMUNE DI GONZAGA 13791 - A pagamento.

Avviso d'asta ad unico incanto Amministr. degli Orfanotrofi e de11e pie Case di ricovero
per i lavori di costruzione di tina casa economica o popolare di Brescia;nel capoluogo di Gonzaga

AVVISO D'ASTA PUBBLICAIn esecuzione delle deliberazioni del commissario prefettizio 11
per vendita di casa in Bresciaottobre e 31 dicembre 1922, nn. 89 e 106, approvate da decisione

della Giunta provinciale amministrativa 3 febbraio 1923, n. 11672. SI RENDE NOTO
si avverte che ad ore 10 di mercoledi 30 maggio 1923, in una say che nel giorno di martedi 5 giugno 1923, alle are 10, ¤egli ufflei
detMunicipio, avanti al sindaco o chi per lui, e con l'assistenza dell'Amministrazione degli Orfanotrofl e delle pie Case di ri -

del segretario comunalc, avrà luogo un pubblico ed unico incanto vero in Brescia, via Moretto, n.4, p.1°, davanti al presi nie della
per l'appelto dei lavori di costruzione di una casa economica o Commissione amministratrice o di chiper essä, si terrà un daîËo
popola gonel capoluogo di Gonzaga, come da progetto ing. Sala e definitivo esperimento d'asta pubblica ad offerta segret si--
Tomaso 30 settembre 1922, approvato con atto n. 2913 del Genio condo le norme degli articoli 86, 87JIett a) e 90 del rägolamento
civile. ,:.

di contabilità generale dc11o Stato 4 maggio 1885, n. 307( per la
. L'incanto si terrà secondo le norme dell art. 87, lettera a) del vendita già autorizzata dalfautorità tutoria, della casa in comune
regolatqcato di contabilità gcucrale dello Stato 4 maggio 188>. di Brescia in via Gerolamo Savanarola, distinta coll'anagrafico nu-
n. 3074, mediante ollerte segrete in carta da bollo da L. 2,40 da mero 2, c in catasto col mappale n. 3081, di piani 4, vani 47, colpreseliggi alPasta, o da farsi pervenire in piego suggellato al- reddito imponibile di. L. 3525, di proprietà del pio Luogo Casa di
Pufficio mènicipale pcr mezzo della posta ovverr.conseg andolo Dio di Brescia, dipeniente da detta Amministrazione.
personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che pr L'asta si aprirà sul prezzo base di L. 155a06.
ce41e quello dell'asta. L'immobile verró aggiudicato al miglior offerente, se la di lui
Le offerte in ribasso saranno fatte in misura percentuale e sa- offerta raggiungern o supererà la cifra segnata nella scheda se-

ranno respinte le offerte con riferimento a quelle di altri con- grein stabilita dall'Amministrazione,del pio,Luogo venditore.
correnti. 11 prgimento dell'intero prezzo doyrA e§sqra eseguito all atto
.L'núa è aperta sul prezzo di L. 120.605,86 e l'appalto (che sarA della stipulazione del contratto di compravendita il guale dovrA
definitivo al primo incanto quand'anche vi sli un solo offerente) essera fatto entra 20 g=crni dalPapprúvezione da parte delÏ'auto-
ycrrA aggiudicato al miglior o1crente che avrà superata od al rita tutoria dcl verbale d'usta.
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Le offerte segrete, scritte s entta da 1 llo da L. 2,'itt tuttt
letterg,4 cifre, senza condizioni, riserve.o sottintesi, sottoscritte.
chiuse in busta suggellata, dovranno portenge alPAmministra-
zione suddetta nei~iriodi di cúi alPärt. STIñttera a) dj detto re
golamento, accompagnate dalla lifútà deH'e gliito depäsità Iireaso
il cassiere dell'Amministrazione degli Orfandirófl delle Pie Case
di ricovero di Brescia, in garanzia dell'offerta stessa e &!!e pest
d'asta, della somma di L. 15.500 in titoli di Stato al portatore al

valore di borsa o in contanti e investiti in on libretto af ý rta-
tore non vincolato della Filiale di Brescia della Cassa di rispar-
mio delle Provincie Lombarde, o del Credito agrärio bresciano.
e della Banca S. Paolo di Brescia, o del Banco Marzola Perlases
e C. di Brescia, o della Banca cooperativa bresciana, e ció se

reversale di incasso emessa dalla ragioneria dell'Ariimínistraziant
stessa.

Il capitolato d'asta è ostensibile nelle ore d'ufficio presso la

segreteria dclPAmministrazione degli Orfanotrofl e delle Pie Case
di ricovero in Brescia, Via Moretto, n. 4, p. 1*.

Brescia, 5 maggio 1923.
Il presidente

avv. Bortolo Pirlo.
Il segretario

dott. Antonio Vigorelli.
13802 - A pagamento.

COTIPO REALE DELLE FORESTE

Ispe.torato di Firenze

AVVISO D ASTA

per la vendita di un lotto di n. 1296 abeti e 320 larici posti in lo-
calità -Ronco del Corso, della foresta demaniale inalienabilg
di Boscol.ungo

Nellfúfficio della Ispezione forestale di Firenze,' posto nel Corso
Regina Elena n. 5, piano 2°, nel giorno di martedi 23 magglo 1923
all otetí0, alla presenza dell'ispettore forestale capo e del-
leispettoro segretario dell'1spezione, o chi per essi, aŸrù luogó
I'asta púbblica per lii vendita al migliore offekente di un 18ttà
din. 1294 abeti e di 320 larici posti in localifá Róneo ðel C
delin (ofestiisdemaniale inalienabile di Boscelungo; sul dafo rgod
latðre di L 44,400 sátto 1 osservanza del presente avviso e del re-
lativo tiftadetilo=d'oneri.
Sino alleford10 del giorno diciannovesimo successivo a quellö

della prima aggiudicazione, il cui risultato sarù pubblicato con aps
posito av.viso, 81 potrù fare in iscritto allo stesso uffÏclo l'offerta di
anindittó fal gezzo dell aggiudicazione medesima, la quale offert(
nöri pottà éssere inferiore al ventesimo.
Scaduto quel tenipo con nuovo avviso sarà indicato il fatto aud

mento e l'ora ed il giorno dell'asta definitiva, che si aprirà sul
prezzo come sopra aumentato.
Nön succedendo aumento nel giorni come sopra stabiliti, il pria

ni& deliBër3mento sarà definitivo.
L'asta sarà fatta a candela vergine e a norma delle leggi in vi-

gore rà! 31ògno.
Niuno sarà ammesso a fare offerte se non previo il prescritto

deposito Ali 4500, ed osservate le condizioni epccificate nel qua-
dernõ dióñerf.
Ee 3õficÑë saranno fatte in aumento al prezzo indicato e non

potranäö'insere minori di L. 60 ciascuna.
Al momento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti od altre

ragioni•di pubblico servizio lo richiedessero potrà, chi la pre
sfede, sošpétidefla e qtiindi riprenderla o protrarne négltro giorno
la continuggigne, diffidandone i prqsenti aspiranti.
Resterra lio però obbligatorie le migliori, otTerte ottenute.
L'ãstá lÄIeñotta si riaprirà sul pye zo offetto maggiore.
Noá si ýrocederà all'aggiudicazionc se opn si aYl;agno le of-

ferio di glmeno due coiicorrenti.
Ìl quatTóËno koncri réfativÂÀ oitensibile nella y detta ispe-

siggg.ig tytic le ore di ufficio.
fÄI as ti all'asta potranno visitare le piante poste in vent

dif a p guati dal sorvòglianti forestali o soli se (nuniti delle
lice:4 l' spettorò localc.

Si avverte che a tutti coloro che avranno prescritata offerte
senza essere risultati aggiudicrtari verra immediatamente rila-
se.iata diçþiarazione di syincolo della cauzions a legggJc)]a qNiew
tanza di deposito,

coloro ipve.cc che avëssero folio il <ieposito in (esoreria senza
rendersi. pol offerquti verya rilasciato un certi‡icato gicJaiarante
che segui l'asta, senza che i medesimi vi prendessero part9 unde
y ne valguno per fare a loro cura la pratica di svincolp.

Firenge, 3 maggio 1923.
L ispettore capo 17.
F. Podestà Lucciardi.

L'ispettore segretario
D. Mariani.

13774 -- A credito.

Direzione delle RR. Saline di Sardegna
in=Cagliari

AVŸIfQ D ASTA
con aggiudicazione definitiva al primo igeanto per la fornitura

di materiali alle ,Sgjirle suddette . neltesercizio 1923-1921 oc-

correnti per il servizio splina
SI F.VNOTO

che nel giorno 7 giugno 1923, alle ore 10 antimeridiane precise,
sarà tenuta presso la Direzione delle Saline di Sardegna in Ca-

gliari, piazza Darsena n. IF, un'asta a partiti segreti colle norme

stabillte dagli articoli 87-a) e 90 del regolamento di contabilita
generale dello Stato, per l'appalto della feraitura del materiali
occorrenti alla Direzione delle RR. Saline di Sardegna in Ca-

'T a fornitura è divisa in n. 7 lotti e nel modo seguente:
OGGETTO DELLA FORNITURA

Lotto 1,
Salina di Cagliari.

Combustibili importo L. 120.000.
Deposito cauzione L. 12.000.

Lotto 2.
Olii minerali importo L. 21.990.
Deposito canzionale L. 2200.

Lotto 3.
Legnami importo L. 68.370.
Deposito cauzionale L. 6810.

Lotto 4.
Metalli importo L. 96.136.
Deposito cauzionale L. 9020.

Salina di Carloforte
Lotto .5.

Materie murarle importo L. 24,160.
Deposito caus:onale L. 2420.

Lötto 6.
Articofi diversi importo L. 70.918.
Deposito cauzionale L. 7100.

Lotto 7
Materiali vari importo L. 6671,10.
Deppsifo cauzionale L. 670.

Le condizioni de l'appalto sono fissato da apposito capitolato
d'oneri in data 1° maggio 1923 visthile presso la Direzione delle
IIR. saline di Sardegna in Caglieri, nelle consuete ore d'ufficio.
I concorrenti al l'asta devono presentare all'ora e giorno indi-
cati, in piego suggelbto al Co:nmissione locaricata di presie-
'dere l'incanto pçgsso la suddetta .Dil'esigne 14 loro offerte, le quali
otranno anche esiere s ilo aÜa'¾rezioÀã in paiola, in modo
che pervengano non più t idi del giorno precedente a quello
dell'asta.
Nr eiscré valid le offe te dovranno :

f.LEssere stese su carte da ballo di L 2 e debitamente firmate
à suggellate.

WEssere conformi al modello riportato in calce al presente
AVVISOi:

3. Essere (garantite (mediante il deposito fissato p/r 'cadua
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16tto nel púcedente enco,'da eseguirsi esclusivamente presso
una delle Tesorerie provínciali del Regno.
Tale deposito potrà essere fatto in moneta metallica, o in bi-

glietti di Stato o delle Banche di emissiope, in titoli di rendita al
portatore dei consolidati e degli altri debiti dello Stato, ammessi
in deposito provvisorio per adire alle aste pubbliche indette nel-
Finteresse dello Stato

,
i quali saranno calcolati per il loro valore

effettivo al corso media del lis'ino della Borsa di Roma del giorno
precedente a quello del deposito.
.La ricevuta del deposito non dovrà essere inclusa nel plego

contenente l'offerta, ma presentata a parte.
Le offerte dovranno essero distinte per ciascun lotto, purchò

Paggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
Le offerte mancanti di tall requisiti o comunque condizionate

o rifercatisi ad offerte di altri aspiraati, si riterranno come non
presentate; e del parl non potranno essero ammesse offerte fatte

per delegaz one gualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Únppalto sara definitivamente aggiudic. to seduta stante, Anche

se s,arù presentata una sola oiretta a favore di quell'offerente che
avrù fatto 11 maggior ribasso peretntuale sull'importo comples-
iva del lotto a cui concorre.
Si avverte che a tutti coloro 'che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sc:ata dichiarazione di svincolo del deposito a tego della relativa
quietanza.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza

s3nza rendersi poi offerenti, verra rilasciato un certificato dichia-
ránte che segui Vasta senza che i medesimi viprendessero parte,
onde se ne valgano pe: fare a loro cura la pratica di svincolo.
I depositi fatti dai deliberatari saranno trattenuti a garanzia

degli obblighi contratti dagli stessi verso l'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a

carico degli aggiudicatari.
Cagliari, 1• inaggio 1923.

.

Il dirctiore
delle RR. saline di Sardegna

ing. Mazzolenis.

OITerta I, II, III, IV, V, II, VII lotto

Io sottoscritto avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi

espresso nel capitolato d'onci'i per la fornilura dei materiali oc-
correnti alle RR. saline di Sardegna in Cagl ari nonchò dell'av-

siso d'asta 1© maggio 1923 pubblicato da quell'ufficio, mi obbligo
di sommlnistrare nell'esercizio 1923-921 ano suddette 118. saline
i niateriali costituenti il lotto . .

. (I combust bi'i)
(II olii minerali) . . . (III legnam ) . . . (IV metalli) .

. (V materie murario) . . . (VI articoli diversi) .
.

. .
Vil materiali vari salina di Carloforto col ribasso di irt

. . . (tanto in cifre quanto in lettere) per ogni 100 lire d.

Importo, assoggettandomi.alle condizioni tutt, fissato dall'avvise
d'asta e dcl re ativo capitolato d'oneri.

Data, nome, cognome, paternità, residenza e domicilio in Ca-

gliari dell'offerente.
Suna busta si dovrà scrivere « Offerta per la fornitura d

. . . (1, II, III, IV, V, VI, VII lotto) >-

13775 - A credito.

R. 4 d'ordine.
Direzione Commissariato militare
del IIf corpo d'arrnata (Verona)

AVVISO D'ASTA

con deliberamento definuivo nella prima seduta

a,senso degli articoli 86 (comma 3°), 87 (comma a), 90 (com-
ma 5°) del re3olamento di contabilità gencrale dello Stato

Si RENDE NOTO

che nel giorne 28 maggio 1923, alle ore 10 (femp > medio dell'hu-

ropa centrale) av a luogo presso ques'a Diraione, Tim Cantarono

n: 24, piano icereno, avanti 11 s gnor direttore di commissariato

o chi per caso, un pubblico incanto ad o1Terte segrete unico e de-

gnith'e, per l'appalto delle seguenti provviste;

INDICAZIONE DELLE ROBE

1. Tela di canapa per asciugatoi.
Quantità occorrente m. 300.000.
Numero dei lotti 60.
Quantità per lotto m. 5.000.
Cauzione per ogni lotto L. 2500.

2, Mutande a maglia di cotone.
Quantità occorrente n. 50.000.
Numero dei lotti 10.
Quantità per lotto n. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 10.000.

3. Guanti di cotone bianco per carabinier .

Quantità occorrente paia 250.000
Numero dei lotti 25.
Quantità pel lotto paia 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 5000. •

it. Farsetti a magha di lana e cotone.
Quantità occorrente n. 100.000.
Numero dei lotti 100.
Quantità per lotto n. 2000.
Cauzione per ogni lotto L. 6000.

Le mutande a maglia di cotone nelle taglie seguenti:
1. Taglia 25 0¡0 - 2. Tagda 50 Old-- 8. Taglia 25 0¡O.

I guanti di cotono per carabinieri nelle taglie seguenti:
1. Taglia 15 0¡O - 2. Taglia 20 OLO - 3. Taglia 20 0[0 - 4. Ta-

(lia 20 010 - 5. Taglia 15 0¡O - 6. Taglia 10 Og0.
I forsetti a maglia di lana e cotone dovranno cssere ripartiti

ac11e seguenti ta glie :
1. Taglia 25 Olo - 2. Taglia 50 010 - 3. Taglia 26 0¡O.

La lavorazione delle mutando, come è indicato nel relativo ca-
pitolato speciale d'oacri, potrù essere effettuatatantosu macclune
circolari quanto su que1Je rettillnee e per il.collaudo si terranno
quindi presenti i campioni delPuno o dell'altro tipa a secondo
tella lavoraz one eseguita dalla ditta assuntrice.
Le mutande costruito su macchine circolari dovranno essere
dlestite con cotone greggio America I, come è stabilito, per le
nutande lavorate su macchine rettilinee, nel ca.pitolato speciale
l'oneri mod. 372·-7 E, indipendentemente dalla materia prima che
possa riscontrarsi adoperata nell'alleatimento del campione visi-
mile presso il magazzino centrale.
Le condizioni generali mod. 363 A e quelle speciali per ciascun
ggetto da provvedersi, lo quali formeranno parte integrante dei
ispettivi contratti, sono visibili presso le Direzioni di commis-
ariato militare di Verona Torino, N«poli e Firenze.
I campioni tipo sono visibili presso i magazzini centrali del

Regno.
In caso di discrep;mze tra i requisiti dei campioni e quelli sta-
illiti nel capitolato speciale prevarranno le disposizioni del ca-
allol2ti.
Tutti gli oggetti da provvedere dovranno essero costruiti con
unteric prime di propricta dello ditte assuntrici.
A complemento di quanto stabilito al par. 31 delle condizioni
2cuerali d'oner; mod. 363-A, vionc stabilito che i materiali messi
in appalto dovranno esserc introdotti convenientemente imballati,
Gli imballaggi esterni (casse, ceste, sacchi, ecc.) reste anno di
aropr età dell'Amminisiraziono militare.
La consegna degli oggetti appaltatidevrà essere cifettuata, franca

di ogni sposa, nel maganino centrale militare di Verona, ove avrà
luogo 11 collaudo.
La tela di canapa per asciugatoi ed i farsetti dovranno essere

consegnati per metà del quantitativa costituente ogni Jotto entro
1 31 ottobre 1993 e per 1 altra metà entro il 31 gennaio 1924.
I guanti e le mutande d avranno essere consegnati per meta

quontitutivo costitueule ogni otto entro il 30 scitembre e per
l'altra metà entro il 31 dicembre 1923.
Sono ammesse a concorrere all'asta tutte le persone e dilte che

corupravuo con regalari documenti, da presen'arsi in .tempo
utile a questi Direzione e ad o i moda non oltre il 15 maggio
19 3 di essere fabbric:mli delle identi:he robe che offrono di
forn re o di avere in pass 19 forni ca31'Amministrazionc milifa'e
e noi già cd al r: Am iriot mi.nl <om: la II. guard a, guedia
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di fina za, marina, ecc.) seaza ave: dato lúogo eÑe canteÃa
gioni le robe stesse.
Questa Dir'oxione, dopo aver esaminati i documenti di cui so•

pra-provvoderà per le d:tle che non abbiano mai provviste le
robe per le quali intendono preseiltará offerto a clto sia eseguito
un sopraluogo negli stabilimenti delle ditte stesso, allo scopo di
assodare se effettivamente questi siano adatti alla costruzione
de1Ie robe che intendone otIrire o quindi .determmerà, con gin-
dizig inappellabile, quali degli aspiranti possano essore. amme si
all'incanto, riservandosi inoltre la piena ed insindacabilo facoltà
di esclusione dall·asta di qualunque concorrente, scriza che gli

Dopo l apertura dell'asta l'offerta non può essere rítirato
ma lo stesto concorrente potrà presontarne altya prima però che
sia cominciata l'apertura di quello già presentate. In tal caso si
rittene valida l'osTerta regolare cho risulterà p16 Tantaggiosa per
l amministrazione militare, ¿enza tener conto delfordine di pre-
cedenza con cui furono presentate.
Le offerte dovranno ssero scritte chiaramente e non dovranno

contenere nå riserve nô condizioni, sotto pena di nullitå.Iprezzi
offerti dovranno essere achtti in cifre ed in létiere.Nel ossoil
discrepanza fra il prezzo scritto in cifre e quello in lettere sarà
ritenuto valido il prezzo i in vantaggioso per l'Amministrazione.

esclusi possano reclamare indennità di seria.
Le sociëtà commerciali che intendono concorrere all'appalto

devono presentare o far pervenire, unitamente alla loro off rta
ed alla prova dell'eseguito versamento del deposito cauzionale,
stabilito per ciascun specialità :

a) copia autentica dell'atto costitutivo della società ;

b) certificato della Cancelleria del Tribunale costatante
lo avvenuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblica-
zione dell'estratto dell'atto costitutivo della società stessa, nella
forma o nel modi voluti dagli art. 90, 91, 93, 94 e 95 del codice
di commercid.
Leifferte della società devono essere sottoscritto da chi ha

la firma sociale o da uno speciale mandatario norpinato per atto
autentico.
Le persone singole e le ditte dovranno presentare un c rtifi-

cato della Camera di Commercio comprovante la loro ragione
sociale.
Detto eertificato dovrà essere legalizzato dal prefotto e dal, prc-

sidente del ttribunale.
I concorrenti per esssere ammessi all'asta dovranno presentare

la rieëŸnia comprovante il deposito provvisorio fatto presso unn
Seziorié di tesoreria del Regno di un valore corrispondente alla
somma indicatanel sopra descritto elenco per ogni lotto e spe-
cialità cui intetidono concorrere. Tale deposito dovrà essere fatto
in nunior*arlo od in titoli dello Stato garantiti dallo Stato raggua-
gliatial¾alore díborsa del giornò precedente a quello ira cui viene
fattoill Ye airidato. La ricevuta del deposito non dovrà essere

chiusa nel piego contenente l'offerta ma essere presentata o
fatta porvonire separatamente.
Ciascuna Ditta potrà concorrere per uno o più lotti ma le fof-

forte dovranno essera fatte separatamente per ciascun lotto gin-
sta l'ultimo comma del paragrafo 5 delle condizioni generali di
onerl.
Saranno ammesse offerte uniche anche per più lotti soltanto

nel caso che le Ditte offrano per diversi lotti lo stesso prezzo.
Tutte le Dilte, per essere ammesse all'appalto, dovranno indi-

care nella offerta, le fabbriche nelle quali si farà la lavorazione.
Qualora non sin fatta tale dichiarazione l'offerta non sarA con-

siderata valida.
Por lo D:tte lo quali rimarranno deliberatarie, lo stabilimento

da esse.indicato nell'oTerta, sarà menzionato, nel contratto da

stipularsi, ai sensi del paragrafo (2 n. 4 delle condizionigenerali
d'oneri mod 363-A.
I shigoll deliberatnri dovranno presentarsi per la firma dei re-
lativi contratti entro 10 giorni dalla avvenuta aggiudicaEIOne O Si

avverto:che mancando a tale obbilgo incorreranno nella perdita
del deposito eseguito per adire all asta e l'Amministrazione mill-
tare avrk porcið facollá di riappaltare la forniturn assunta dag i
inndgingenti a tutto loro rischio e carico.

Lo offerte segrete per concorrere all'asta dovranno essere re-

datta su carta da bollo da L. 2.49; possono essere presentato al-
l'asta ed anche fatte pervenire in piego suggellato a questa Di-
rezione per mozzo della posta o consegnato personalmente o fatte
consegnare fino all'ora dell'apertura dell'asta.
Non,sarà tenuto conto delle offerto che non saranno presen-

tate o, non giungeranno a questo ufficio nel termino sopra indi-
cato? como pure se non risulterà che i concorrenti abblano effet-
tuato il prescritto deposito e presentats la reintiva ricevuta.
Sono'nulle le o ferte fatte oer telegrafo o per telefono.

Le offerte possono essere ritirate se l'asta non è stata ancora

apertti

Le offerte non redatte in bollo competente saranno ritenute
valide agli effetti dell' asta, ma saranno denmiziate alla com-
petente autorité per l'applicazione delle penalità stabilite dalle

vigenti leggi.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in

questo primo ed unico incanto, ancho se vi sarå un solo offe-
rente, a favore dei concorrenti che avranno fatto l'offerta, per
ciascun lotto e spebialltà, più vantaggiosa purchè il prezzo
offerto sia inferiore od almeno uguale a quello massimo se-

gnato nolle sóhedisegrete di 'ciascuna specialità che saranno

aperte dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Nelle offerto dovrà risultaro chiaramento la qualità dei con-

correnti e di coloro che li rappresentano legalmente, nonchò
la sede e domicilio dei concorrenti stessi.

Qualora l incan'o per alcuni o per tutti i lotti fosse dichiarato
deserto, non saranno accettate offerte successivamente col si-
stoma della trattativa privata,
A tutti coloro che avranno presentato offerta senza estere poi

risultati deliberatari verrà rilasciata dichiarazione di svincole
del deposito a tergo della quietansa di dogosito. A coloro invece
che avessero fatto il deposito senza poi rendersi offerenti, verrà
rilasciato un cettiflcato attestante che l'asta segul senza che i
medesimi vi abbiano preso parte, onde possano valersene per
fare a loro cura e spese le pratiche per ottenere lo svincolo del
deposito.
I mandati di procura generale non sono validi per concorrere

all'asta e perció,coloro che hanno mamlato di procura non sa-

ranno ammessi a concorrere se non esebiranno in originale od in
copia autentica l'atto di procura sþeciale per questo atto. Uno
stesso procuratore non può rappresentare nè firmare nel nome
di più di un concorrente.
Le SDeso di bollo, rpgistrazione i diritti di segreteria, le evens

taali tasse di lusso o di fabbricazione e tutte le altro inerenti,
saranno a carico .

dei singoli deliberatari in parte pr ýonio-
nale al valore del deliberamento.

Verona, 3 maggio 1923.
Per la Direzione:

Il capitano officiale Rogante
Antonio Turra.

13750 - A credito a

R9gia salina di Volterra
AVVISO D ASTA

con aggiudicazione definitivspl primo incanto
per la fornitura di'articoli divergi oceprrentiallasalina suddetta

SI FA NOTO
che, nel giorno 25 msggio 1923, alle ore 9 ant. precise, sarà te-

nuta presso la Dirczione di questa salira, un'asta ad un'co in-
canto e per offerto segrete secondo l.o norme stabilite dagli arti-
coli 87-a) e 90 del regolamento di contabilità generale dello Stato,
per l'appalto della forniturn a questa salina di articoli diversi
divisi in 5 lotti e nel modo seguente.

Lotto 1.
Olii minerali.

Importo totale per il lotto L. 35.810.
Deposito per il lotto IL. 3581.

Lotto 2.
Legnami.
Importo totale per il lotto L. 39.210.
Deposito per il lotto L. 3921.
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Lotto 3.
Ñetalti:
Ifáfottu tdtaTe per il lottö L. 88,478,50.
Doposito per il lotto L. 8848.

Lotto 4.
Ma rie murarle e laterizi.
If ýoito totale per il lotto L. 23.360.
Deposito per il lotto L. 2336.

Lotto 5.
Artièòli diversi.
Iiágóno totale pei il lotto L. 93.507,50.
1%phsifo þer il fötto L. 9351.
Durata della fornitura - Dalla approvazione del contratto al

30 gidgliä TWI.
I.e còndÏzi til llell'aj>palto sono fissute da apposito capitulató

d'oneri, ostetisibile presso la Salina di Volterra e presso gIl uf-
11ci gdvernativi e comuliali nei quali è pubblicato 11 presente av-
viÃ IIel quale capitolato sono dettaglialamente indicate per ògni
singolo lotto la specie e quantità di articoli da fornirsi. Per quegli
articoli ai quall vennero þrestabiliti i campioni questi saranno
visibili presso la Salina stessa, tutti i giorni non festivi dalle 8
alle 16.
Le offerte dovranno essere separate per ogni lotlo e dovranno

pre's^èntaisi âll'asta o farsi pef venire in piego suggellato all'au-
töriti'ohe preëlede all'àsta per mezze della posta ovvero conse-
gnandolo personalmento o facendolo consegnare alla Direzione di
questa Salina a tutto il gibrno che precede quello dell'asta.
Per esser valide le ollerte dovranno:
1. Essere stese su carta da Uõllo da L. 2,40 debitamente fir-

tnate e suggellate.
2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente

RTV180.

3. E•s ire garantite n:e:llante il deposilo fissato per ciascun
19110 nel precedente elenco, da eseguirsi esclusivamente presso
tina delle Tesorerie provinciali del Regno
Tale deposito gara fatto in moneta metallica od in biglietti di

Stato o delle Banche di emissione, e in titoli di rendita al por-
tafbre dei consolidati o deili altri débiti dello Stato ammessi nei
depositi firovvisori per adire alle aste pubbliche in lette nell'in-
teresse dello Stato - calcolati per il loro valore ellettivo al corso
medio de]In Borsa di Roma dci giorno precedente a quello del
deposity.
La ricevuta del deposito non dovrà essere inclusa nel piegó

t:ontenente l'offerta, ma presentata a parte contemporaneamente
all'offerta.
Le offerle mancanti di tali icquisitt o comunque cond zionate

e riferentesi ad offerte di altri aspiranti si riferranno come non

presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte fatte
e sottoscritte a nonie e per conto di altri. qualora non siano
corredale di regolare cd autent:co atlo di procura speciale ri-
Insciato dal mandante.
L appalto sarà definitivamente rggiudicato seduta stante, anche

se sarå presentata una sola oflärta a favore di quel cencorrente
che avrà oiterto il maggior ribagso percentuale sull'importo com-
plessivo del lotion cui concorre.
Si iavverte che a tutti coloro che avranno presentato elferte

senza essere risultati aggiudicaturi verrù immediatamente rilascinta
díchi kazione di svincolo del deposito a tergo della relativa quie-
tanza.
A colofo'itivece che niessero fatto il depos to in tesobéria

seziza rendersi poi otferenti, verrà r11 sciato un certificato dichna-
rante che segui l'asta senza clie i inedesimi vi prendessero parle,
onde'so ne valgono per fare a.loro cura la pratica di svincôlo.
I'dopositi fatti dai dellborainrl säränno trattenuti a garanzia

degli obblighi contratti dagli stessi verso TAmministrazione.
. Tutto indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Salina 411 Volterra, 5 maggio 1923.

Il d rettore superiore della salina di Volterra
ing. Roggero.

Modulo dell'offerta ,

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'appallgjelia forailura
alla sol-na di Volterra costituenti 1L
lotto delt avviso d'asta pubblicato dalla saÍián me na 11 uping-
glo 1923 col ribasso di L. (tanto in lettere quanto in
cifre) per ogni cento lire dell'importo fissato nell'avviso d'asta, as-
soggettandomi alle cond1xioni tutte fissate dal medesimo e .dyl
relativo capitolato d'oneri.

(Nomo, cognome, paternità e domicilio dell'oggente).
N. B. - Sulla busta si dovrà scrivere: <Offerta per laformiura
di o!Ïl minerali: 1° Iotto - (Legnami: 2° lotto) - (Metalli: 3° letio(
- (Materie murarie e laterizi: 4° lotto) - Articoli diversi: h*
lotto).
13031 - A credito.

Direzione di commissariato militare
DEL PRIMO CORPO D'ARMATA

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta% senso degli

articoli 86, comma-3° 87,:comma A,f e 90, comma 6°, del re-
golamento di contabilitòàonerale dello Stato

Si notiflca che alle ore 10 del giorno 28 maggio 1923, a?½ 16$gó
in Torino res uesta ÛirezÑne, Íil via Amedeo Àvogadro à 13
primo piano, avanti il sigríor direttore o di chi per esso, an pub-
blico incanto unico e definitivo ad oilerte segrete per l'appalto
delle seguenti provviste da costruirsi fatte con materie prime di
proprietà deÏ1e Ditte assuntrici

INDICAZIONF DELLE ROBE

1. Teln di canapa per asciugiifòi.
Quantità occorrente m. 300.000.
Molti GO.
Quantita, per ogni lotto 5.000
Cauzione per ogni letto L. 2500.

2. Forsetti a maglia di lana e cotone.
Quantità occorrente n. 100.000.
Iiótti 50.
Qudgütà per ogni lotto 2000.
Cauzione perfgni lotto L. 6000.

3. Mutande a maglia di cotone.
(juhutliù occorrente n. 50.000.
I otti 10.
Quimtitþ per il lotto 5000.
Clinziðne per il fóifó L. 10.000.

4 Günnti di cátone'blanco per carabinieri.
Quantità occorrente paia 250 000.
Lotti 25.
Quantità por ogni lotto 10.000.
L'auzione per ogni lotto L'5000.

ANKOTAZIONI
La consegifa dejyli oggetti icuif, dovrá ess¥rà 11tåtthain;

franca di ögni spesa, ptesso il magazzino centrale millinre di To-
rmo.

La tela di canapa per asciugatoi e i farsetti dovfamid' esseYe

cqusegnati pe metà del qtinatitatliro costituerite ogni lotto"entro
11 31 ottobre 1923 e per l'altra nietù eritro il 31 gehtfalo 1924 i gli
tútri oggetti dovtanno essere consegnati per la metà del quánti-
intivo costituente ogni lotto entro il 30 settembre e pet l'altra
moto entro il 31 dicembre 1923.

I farsetti a magita di fann e di colone dovranno essere ripar-
1111 nelle seguériti*inglie:

la inalla 2" taglia 3a igna
25 Dio 50 Oto 251010

I guanti di colone binico per carabiniere dovranno essere ri-
partite nelle ágrenti taglio.
la taglia 2" Inglia 3* fnglia 4" faglia 54 tuglin Ga taglia

15 0,0 20 010 20 0¡O 20 0,0 15 0¡O .10 0(0!
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Le mutando a m:glia di cotone dovranno essere ripartite.nelle
seguenti faglie:

1a taglia 2a toglia 36 taglia

25 0¡O 50 Oi0 25 OIO *

La Invorazione delle inutande potrù essere fatta tanto su mac-

chine circolari quanto su quelle rettillnee avvertendo che anche
le nintando costruite su macchine circolari dovranno essere al-
lestito con cotone greggio america 1° come èstabihte perlemu-
tande lavorate su macchine rettilinee.
L'appalto avrà luogo in base a; relativi campioni-tipo ed alle

norme stabilite nelle condizioni generali mod. 363-A ed in quelle
speciall 'riguardanti i vari oggetti suddetti che le Ditte debbono
dichiarare di conoscere ed accettare.
Le citate condizioni generali e speciali che faranno parte in-

legrale del contratto, sono visibili presso questa Direzione.
I campioni-tipo relativi sono visibili presso il magazzino cen-

trale militare dl Torino avvertendo però che per gli oggetti di
appaltarsi le ditte dovranno attenersi esclusivamente ai requi-
siti prescritti dal capitolato e che in caso di discrepanza fra i
requisiff dei campioni e quelli stabiliti nei capitolati dovranno
preŸalere le disposizioni dei capito:sti.
,
lånso de1Part. 2° delle condizioni generali mod. 363-A sono

äiáifeisi aconcorrcre aglioppalti tutti coloroche comprovinocon
roggari documenti da presentarsi in tempo utile come in ap-
presso, di essere fabbricanti delle identiche robe che offrono di
fernlËe, o di avere in passato fornito all'Amministrazione mili-
tare (e non già ad allre Amministrazioni come R. guardia, guar-
dia dl ilnanza, marina. ecc.) senza aver dato luogo a serie conte-
stazioni le robe stesse.
I documenti suaccennati, tanto per chi concorre per la prima

volta alle aste, quanto per quelli che furono altre volte delibe-
ratarico.ammessi alle aste, devono pervenire a questa Direzione
konipiù tardi del 20 maggio 1923 per dar modo a qixesta Dire-
i:ÏbnbAt osaminare i documenti che saranno tiresentati dallo
Ï)lig per comprovare la loro idoneità a concorrere all'appalto ed
eseguire un sopraluego nello stabilimento della Ditta come sarà
detto in:nppresso; detti documenti, ben inteso, dovranno perte-
nlì·óidphi·atamento dal piego contenente le offerte e da quello
côtxtonente In quietanza del deposito per concori'ere all'asta, e

per'cià sulla busta contenente i documenti suddetti dovrà es-

serne, ben specificate il contenuto. -

Questa Direzione, dopo aver esaminato i documenti dei con-
correnti all'asta, provvederò, per Ic sble Ditte le quali non ah-
biano mai provvisto robe di cui trattasi per l'Aminillistrazione
militare, a che sia eseguito, da parte di un ufficiale commissario,
uhfioýraluogo negli stabilimenti deÏlc Ditte stesse, allo scopo di
asáâdarc se effettivamente questi siano adatti alla costruzione delle
robe per le quali ò stata fatta l'offerta, e quindijleforminerà, con
giudizio inappellabile, quali Ditte fra le aspiranti possano essere
ammesse all'incanto, riservandosi la piena od insindacabile liberth
di osclusione dall'asta di qualunque delle concorrenti, senza che
l'qs'cÌusa possa reclamare indennità di soria.
Chi presiede all asta ha però il potere discrezionale di ammet-

tère a fàre offerte i concorrenti sulla semplice loro nõtorietà, di-
sponsandoli dalla presentazione dei documenti prescritti da questo
aliken.
Gli psýiranti all'apþalto dovranno presentare offerte in duplice

esognplare, cioè un esemplare scritto su carta filigranata con bollo
ordinai·io da due lire, e l'altro esemplare scritto su caha semplice.
Dette offerte skando firhiate e contenuto in pieghi chiusi con

siŠlilo a ceralicca, stii quali dovranno essero chiaramente indi-
citi la Ditta ed il tognonie e nome dell'offeretîte, la data la spe-
cialitå ed il numero dei lotti pei quali concorre.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse od avere il

prezzo olforto scritto in tutte lettere, sotto pena di nullità dei
partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
all'asta, e i inoltre non dovranno contenere rlserve nè condizioni.
Peri prezzi offerti non sarà tenuto alcun conto delle frazioni

deofÏñalt altre il ceatesimo, anche quando le offerto sono fatte per
centinaia.

Ciasettha'Ditta potra concörrereper uno o yiinlotti ma lesoi--
ferte dovranno essere intte separatamente per ciascun Iotto,
giusta l'ultimo comma del parnigrafo 5 delle -condiálodi generali
d'oneri; saranno ammespo offerto anche per pin lotti soltanto del
caso che le Ditto offruno per diversi letti uno sfesso pretzot qua-
Iora l'incanto þer alcuni o per tutti i lotti, fosse dichiarato de-
serto, non saranno udcettate offerte successivamente cob-sistema
della trattativa privnia
Per la trattativa privata non saranno peraltro ammesse le of-

ferte dichiarate per persona da nominare, di cui all'art. 92 del

Regolamento di contabilitå generale dello Stato.
Tutte le Ditte, per essero amatesse all'appalto, nell'offerta delle

robe che s'impegnano di provvedere dovranno indicare le fab-
briche nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che.qualora
non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarà considerat va-

lida, per le Ditte le quali rimarranno deliberatarie, lo, stabili-
niento da esse indicato nell'offeria sarà menzionato nelmontyntto
da stipularsi con le ditte stesse, ai sensi del § 72, n. 4, delle con-
dizioni generali d'oneri.
Il deliberamento avrá luego definitivamente seduta stante in'

questo primo ed unicoincanto,glusta il co:nbinatodisposto,degli
articoli 86 (comma 3°), 87 (comma Al e 90 (comma 5 ) del rego-
lamento per la contabilità generale dello Stato, a favore dei con-
correnti che avranno fatto per ciascun lotto l•otferta p1ú rantag-
giosa, purchò perb il prezzo segnato nell offerta sia minore o

tµtt'al più' pari a quello stabilito dal Ministero della guerrapella
corrispondente scheda segreta, la quale verrà aperta-dopo che sa-
ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati per ogni. sipgola
provvista.
Per le proniste divise in più lotti, i concorrenti dovranno fate

le loro offerte non già specificatamente pel 1°, 2°, ecc. Iqa per
un lotto o due lotti, ecc., e ciò sotto pena di nullifà.
Dalle offerte dovra risultåre chiaramente la qualitå dei con-

traenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, li rappresen-
tano, nonchè la sede o il domicilio reale degli uni e degli altri.
Si avverte che in questo incanto si procederà al delibeyamento

dennitivo cinehe se si presenterà un solo offerente per ogni spe-
cialitù di robe
Le Ditte rimaste deliberatarie dovrannopresentarsialpidpresto

possibile, e ad ogni modo, entro i dieci giorni dall'aggiudicazione,
giusig il järnirafo 14 delle condizioni generali d'appalto per fir-
make i rispettivi contratti.
Mancago a tåle obbligo incorreranno nella perdita 1 depo-

sitó eseguito per adire dll'asta, e l'Amministrazione militare avrå
piena facóltà di rialipaltare la fornitura assunta dagli inadem-
þiehiti à ttîtto loro rischio e carico.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rŠèttero

a questa Direzione di Commissariato Militare e prima ell'apera
tura dell'asta lá riöevuta comprovante il deposito pro isorio,
fatto in una delle sezioni di Tesoreria del Regno, o pfesto la Te-
adrèria Centrale (Roma) di un valore corrispöndente aÏÏ såmma
indienta nel sovrascritto eleitco, a seconda del mÎmero dei
lotti pei qualiintendono fare öfferte.
Tali somme dovranno essere in moneta cotrente od ift titolial

portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stalo,
al valore di Horsa del giorno antecedente a quello in cui si fan-
no i d ýösiti.
Le ricevuto di depositi non dovranno essere chitise nel pieghi

contenenti le ollerte, ma presentate o inviate separatamente,
I depositi, poi, dei deliberátari saranno passati alla"Cdda de-
positie prestiti a titolo di cauzioni definitive a norma di'legge.
Gli accorrenti possono presentare le loro olIerte all'asta, ov-

vero arithe farle pervenire direttamente per mezzo della posta
o consegnarle personalmente o farlo consegnarle all'ÛÌßci'o ap-
paltante anche nei giorni che precedono quello flssatogetTasta.
Non si terrà alcun conto delle offerte so non saranÑb presen-

tate e noth giungeranno all'Ufficio appaltante prima delfgipertura
dell incanto e se non risulterà che gli accorrenti abblåno fatte
il deposito di cui. sopra e presentata ricevuta del medèliinio.
Le ollerte dovranno essere preseritate sino all'ora flssata ¢or

i nsta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora incomiliciata
la lettura dei pieghi contenenti le medesime.
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A tutti coloro, che avranno presentató.offerta senza essere ri- regolamento per la contebilità generale dello Stato, nonche

agtati-aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichin-
naalònè di dyincolo a tergo della quietanza di deposito.

ignelli, invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria
sonsfrendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di-

che segui l'asta senza cho i medesimi vi prendessero
; onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di

l art. 3 delle condizioni generali di onerl.
Saranno pure a carico dei deliberatari le spese degli esemplari

delle condizioni generall e speciali, che saranno impiegati nella
stipulazione dei contratti, e di quelli che i medesimi avranno ri.
chiesto, nonchè le eventuali tasso di lusso e di fabbricazione. I

L'importo delle spese relative à stampa, inserzioni, carta bollata
marche du bollo. condizioni generali e speciali, l'ammentare

Giusta il disposto dell'art. 2° delle citate condizioni generali, le della tasdh di registro e dei. diritti di segreteria, verranno dai
Società commerciali già costituite, che per ta prima volta con- deliberatari depositato presso l'Ufficio appaltante all'atto della

corgonoggli appalti, dovranno presentare, unitamente alle loro stipulazione del contratto. •

offerte ed alle ricevute comprovanti il versamento dei voluti de- 11 paga nento delle eventuali tasse di lusso e di fabbricazione
posilit dovrà invece essere effettu ato direttamente dai singoli deltberatori.

A) Copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo Torino, 2 maggio 1923.
della Società; p. la Direzione

B) Certificato della Cancelleria del Tribunale, constatante l'av¯ il capitano commissario
venuto,deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione V. Clivio.
dell'estratto dell'atto costitutivo della Società, nella forma e nei 13749 - A credito.
modi voluti dagli articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di Com
mercio Corpo Reale del Genio civile
,Le.offerte di dette Società dovranno essere sottoscritte da chi
ha la dlrma sociale o da uno speciale mandatario della Società Provincia di Reggio Emilia
nominato per atto regolare.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

Ufficio di Reggio Emilia
cura nonhanno valore se i mandatari nonesibiscono,inoriginale Il signor dott. cav. Stefano Agazzatti residente a Veggia (co-
autentico>od in copia autentica, l'atto di procura speciale niune di Casalgrande) cori domanda 20 gennaio 1923, diretta al Mi.
Um solo procuratore non potrà rappresentare no firmare nel nistero dei lavori pubblict ha chiesto la concessione di derivare

nome di più di un concorrente
, dal fiume Secchia in comune di Casalgrande :

Le Cooperative per poter concorrere a qualsiasi delle specia- a) Mod 4,58 (massimt) per effettuare colmate a ferge della
lità comprese nell'incanto, avvalendosi delle facilitazioni consen- difesa Agazzetti e dei muri di difesa del Consorzio Idraulico di
tile dalla leggo 19 aprile 1906, n. 126, dovranno inviare per posta Casalgrande;
äppure presentare a mezzo del proprio rappresentante all'Uflicio b) Mod. 0,60 (medi) di acque sorgive dallo ghiaie ad uso di
appaltante, in modo che a questo pervengano almeno 3 giorni irrigazione di terreno bonificato o bonificabile.
prima dell'asta, separatamente dalle offerte e dagli atti compro- Reggio Emilia, 29 aprile 1923.
Ydati la loro legale costituzione, che potranno essere redatti in Ilingegnere capo reggente
carta11berA, i documenti menzionati nell'art. Si del Regolamento 13596 - A pagamento. R. Stazi.
ápprováto con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, ossia un cor

fificato del Prefetto della Provincia dove hanno sede, dal quale rebbliecazione). ,esres e ineßc omdre nor'ata
risulfl ehe sono iscritte nel Registro delle Cooperative, tenuto che il tribunale di Pontremoli patrociniacondecretodellaCom-
.giusta-le-vigenti disposizierd, da-quell'Atttärita pãlitica, nonchè con decreto in data 16 febbraio missione presso il triblinale di
aldäèi·lificato della stessa Atxtorità, comprovante che la Società 1923 ordinó assumersi informa- Cuneo in data 9 marzo 1923 per
.in grado di assumere la provvista e condurla a compimento, zioni sul conto diPedriniEmilio ottenere la dichiarazione di as-
ció sotto pena di nullità de11e ollerte fatte. fu dott. Pietro, scomparso da senza del padre Peirone Michele

Pontremoli, suo domicilio e sua fu Matteo assente da oltre 7 anni,Le Coóperative, le quali intendano concorrere, senza avvalersi residenza, da oltre 30 anni, senza il tribunale civile di Cuneo, con
delle'facilitazioni concesse dalla predetta legge, dovranno esi- dar più notizie dell'esse16 suo e provvedimento in data 18 marzo
liiri entro il periodo di tempo stabilito per tutti gli altri con- senza aver nominato alcun pro- 1928. ha ordinato siano assunte
correnti, i documenti prescritti per questi ultimi e pertiò, oltre curatore. informazioni a mente dell'art. 23
là offerte in carta bollata ed agli ntti comprovanti la legale costi- Pontremoli, 29 marzo 1923. del Codice civile.

isione, dovranno presentare la quietanza dalla quale risulti il avv. Corrado Ferrari Cuneo, 24 marzo 1923.

ersamorgto in Tesoreria della cauzione stabilita nell'avviso 12691 - A crŠdr uratore.892 C. Avv. Romeo Carlo
d'aita, procuratore ufficioso.
« (26 pubblicazione). 12623 - A credito - Art. 6236.
Nell'uno o nell'altro caso le Cooperative concorrenti dovranno AVVISO

su Ëaria libera dichiarare, puro a pena di nullità delle offerte (2* pubblicazione).
presentate, e separatamente da queste, se desiderino o no usu- I signori germani Francesco e

Regio tribunadle c ile e penale
fruire dei benefici concessi dtdle vigenti leggi; dichiarazione che Mario Bertolotti di Gio. Battista,
potrà pertenire all'Ullicio appaltante entro il termino stabilito rendono notochehannodisperso Su istanza di Montaldo Maria
per.gli altri concorrenti. la cartella dianticipazionen.188 fu Alessandro, residente in Ca-
- GliÁlferenti che dimorano in luogo dove non è alcuna Auto-rilasciata dal Banco diNapoliin stell'Alfero, povera per decreio
filó'mÚitare, dovranno altresi designare una località sede di

O e
, conLtr63 600d o o a 10 febbraio 1923, per ottenere la

ûn lit Ÿítà militare, per ricevervi lo comunicazioni occorren1) m la seicento) di consolidato 5 010
hi one di assema Sdeel prd

duranfe IT corso dell'asta. e che hanno fatto domanda al
Prospero fu Alessandro, nato o

rg ofigto scritte su carta non conforme alle disposizioni della predetto Istituto per ottenore un già residente in Castell'Alfero,
1 gge snHe tasse di bolÿl sono valide per gli effetti giuridici nei tdupli at dee eredetato do urane il tribunale di Asti con decreto

porti dell'asta, maÆaranno denunciati alle Autoritå compe- carteHa o innle 20 marzo 1923. ordinava che fos-
.

rig .

scro assunte informazioni atte a
ti, per l'accertamento della contravvenzione. 13434 - A pagamento stabilire Passenza del Montaldo
Stiranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e sug- (2a pubblicazione). Secondo Prospero, mandando a

geHati, e quelli fatti per via telegrafica o telefonica ESTRATTO DI DECRETO pubblicare e notificare it decreto
Lestasse di bollo, di registro, ed i diritti di segreteria, le

a senso dell'art. 23 del Cod. civ. stesso.
eventuali tasso di lusso e di fabbricazione, nonchè le spese re- - Asti, 2 aprile 1923.

Ianye alfincanto ed alla stipulazione dei contratti, saranno su ricorso di Peirone Franc - avv. Francesco Argenta.
rikliŠlte tra i deliberatari, a mente di quanto prescrive il vigente sco e Giovanni fratelli <;i :uich 12539 - A credito - Art.7520 C.

\ Tumino Raffaele gerente Dario Pern-9, direttero Tipografia_delle Mantellate


